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BOLLETTINO POLITICO 


L'incidente 
nia ed il Belgio continua ad essere l'ar- 
gomento principale di cui si occupa la 
stampa. 

L'Indépendance Belge, dopo aver ri 
prodotto un passo di una corrispondenza 
berlinese alla Gazzetta di Colonia che 
altenva importanza di quell’ incidente, 
soggiunge: 

vediamo nelle manifestazioni quasi 

della stampa in Inghilterra, in 

Francia, in Ital dappertut o 

solo della sti- 

ma che il Belgio si è aequistata nol mondo, 

ma anche del progresso che le iden libe- 

rali non cessano di fare presso tutte le na- 
moi. 

La Post di Berlino, però, quantun- 
tunque abbia già dichiarato che i su 
articoli non hanno alcun carattero uffi 
ciale nè ufficioso, tuttavia prosegue ad 
inaspriro la controversia. Nel suo nu- 
mero del 40, il citato giornale biasima 
la Nota di risposta del Belgio alla Ger- 
mania, @ dice che il Belgio è debitore 
di riguardi alla Germania la quale ri- 
fiutò prima della guerra l'annessione 
del Relgio. L'interesse della difesa della 
Germania contro la Francia richiede che 
il Belgio stess prenda sul serio la propria 
neutralità. Se un giorno gli eserciti fran- 
cesi, attraversando il Belgio, dovessero 
trovarsi ai confini della Germania, nessuno 
certamente sosterrebbe ancora la conti- 
nuazione della neutralità belga. La soster- 
rebbe forse la Germania dopo l'esperienza 
fatta che questa neutralità fosse senza 
importanza per la sua sicurezza ed anzi 


quasi peggiore che se il Belgio si tro- | 


vasso in mani francesi ? 
Questo linguaggio non ci par tale da 


gnor Disraeli rispondendo al sig. Le 
si è adoperato a dimostrare che la Nota 
tedesca è soltanto una rimostranza ami- 
cherole e non hu il carattere d'una 
minaccia. L'essere staia comunicata al go- 
verno ingleso è una prova della cordia- 


lità delle relazioni esistenti fra la Ger- | 


mania @ l'Inghilterra. Quanto alla con- 
dotta dol governo inglese se la indipen- 
denza del Belgio fosse veramente mi- 
nacciata, il sig. Disraeli si è contentato 
di dire che farebbe il proprio dovere. 

In complesso lo dichiarazioni del mi- 
nistero inglese sono fatte per tranquil- 
lare l'opinione pubblica. 

Oggi, 13, deve riunirsi il Parlamento 
belga, e non vha dubbio che il mi 
stero verrà presto interpellato su questo 
argomento. 

Îl giornale belga, la Meuse, spiega, 
ne' seguenti termini, Ja nuova inchiesta 
che, dicesi, sarà iniziata contro il signor 
Duchesne di Seraing, e della quale ab- 
biamo parlato: 


Sesondo quanto ci facova iori sapero la 
Gasette de Liége, sembra che il Duchesno, 
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Così dicendo, il soldato aveva ripreso 
sollecitamente il suo fucile in ispalla, e 
si era rimesso a fare la sua passeggiata 
con passo misurato. 

Passato che fu il capitano, il principe 
chiamò di nuovo a sò il soldato. 

Dunque tu mi dicovi ch'essa si 
chiama Clara ed è graziosa? 

— È bolla come nessun'altra ragazza 
al mondo! — affermò il soldato, © sog- 
giunse :— fo'non credo vi sia un uomo 
solo nel mondo che, vedendola , 
dire diversamente..... Naturalmente non 
parlo di Vostra Altezza — si corresse 
poi — per un principe come voi siete, 
la cosa cangia d'aspetto. 

— Chi sa! chi sa! — disse il prin- 
cipo ridendo, — Hai qui teco la Jettera 
della tua ‘erudelé Clara? 

Il soldato fe’ cenno di sl. 

— L'ho qui sotto alla casacca, e mi 
punge come l’ortica. 


° | corso de’ capitali 


l'autoro delle lettore indirizzata all'arcive- 
scovo di Parigi 
{ar noto l'indi 
vergli fatto serivero quollo lettoro dopo a- 
ver bevuto. Il Duchesno cerca di spiegare 
il suo sileozio affermando « di non volere 
che una intera famiglia fosse implicata in 
quel brutto affare. » 
_, Bisogna confessare cho questo silenzio © 
il motive addotto per spiegarlo crano ab- 
bastanza singolari. 

Tutto ciò vieno a conformaro anche ciò 
che noi dicevamo iori sulla noccssità in cui 


cst'affaro un'istruttoria regolaro della 
giustizia. 

Si sa che, in forza di istruzioni ministe- 
riali, i giudici non possono procedere spon- 
taneamente in questa specie d'affari, che 
lianno un carattere politico od internazio» 

Spetta al govern ili casi, di 
provocare l'azione dell'autorità giudiziaria. 

Nella seduta del 10 della Camera dei 
deputati bavarese, il ministro della giu- 
tizia, signor di Lutz, rispose all’inter- 
pellanza del deputato Schleich, che gli 
| articoli 58 e 50 della seconda appendice 
alla Costituzione si possono applicaro 
soltanto alle leggi e decreti dei vescori, 
| non già ad indirizzi come quelli al Papa. 
| Quegli articoli non devono però essere 
| aboliti, poichè danno sempre qualche 
| protezione. Se fossero aboliti , i vecchi 
| cattolici si troverebbero in una posizione 
| diversa e certo non desiderata da essi. 

Sarebbe bene certamente adottare dispo- 
| sizioni per ricondurre nelle vie normali 
| i vescovi ricalcitranti , e l’intero diritto 


politico-ecclesiastico si dovrebbe sottoporre | 


ad una revisione. Però la presentazione 
| di questo progetto dovrebbe essere pre- 
| ceduta da una composizione diversa dei 
partiti della Camera, la qualo com'è at- 
tualmente composta non lo approverebbe. 
Questa risposta produsse un'impressione 
tutt'altro che favorevole nei circoli libe- 
rali bavaresi. 
Le notizie di Spagna fanno cenno di 
{ prigionieri fucilati dai carlisti ad Estella. 
Mancano i particolari di questo nuovo 
| atto di barbarie. 
| ss _—_—_& 
IL CREDITO NAZIONALE 


La ristorazione del credito d'un gio- 
vano Stato incontra delle difficoltà, che 
| la scrupolosa esattezza nell'adempimento 
| de' propri impegni e la saviezza della 


{ politica non sono sufficenti a superare. | 


Esse derivano dalle condizioni de’ mer- 
‘ cati interni che li mettono in una stretta 


| dipendenza dall'estero. Ciò che in prin- | 


cipio era una forza diviene in seguito 
| una cagione di debolezza. L' apertura 
{ d'un gran mercato straniero è un sus- 
sidio inestimabile al credito d'uno Stato 


| che sorge, e che avendo degli impre- | 


| stiti da contrarre abbisogna del con- 
mercato; ma il sussidio è un vincolo 
| così in economia pubblica come in po- 
| litica: se da un lato allevia le strettezze 
| interne, mette dall'altro il credito na- 
| zionale in balia completa de’ timori e 
| de' capriosi della Borsa estera. 
Giammai una dimostrazione più vigo- 
rosa di tal verità ci fu data quanto 
in questi giorni. La rendita italiana rial= 


— Ebbene, fammela leggere, Giovani 
Chi lo sa ch'io non trovi modo di 
tarti! 

Il soldato cacciò tosto la mano dentro 
alla casacca e trasse un piccolo foglio 
ripiegato , che porse al principe per la 
finestra. È 

— Vorrei pregare Vostra Altezza solo 
di una grazia ! — disse poscia il soldato 
fermandosi di nuovo presso alla finestra 
è posando a terra il facile. 

— Di' pure, Giovanni. 

— Vorrei pregare Vostra Altezza di 
compiacersi di leggermi Ella stessa co- 
desta lettera. Io non so leggere e po- 
trebbe darsi che mi fosse stata letta male; 
perciò, salvo che non Le sembri troppo 
il mio ardire, vorrei pregare, come di- 
cevo, Vostra Altezza di leggermela. 

— Volontieri, Giovanni ! Odi dunque. 

Il principe svolse il foglio e lesse: 

-- Ascolta, Giovanni, io ti bo a dire 
una cosa 0 lo farò alla Jesta @ senza 
molti discorsi. Il tuo padre ed 1l mio 
hanno stabilito che dovessimo sposarci , 
ma non ci hanno interrogati, e tu pure 
non mi hai chiesto se io sono contenta 
di diventare tua moglie. Ebbene! ora to 
lo dirò.io di mia volontà : io ti voglio 
bene di tutto ‘cuore , come se tu-fossi 
il mio proprio fratello. E tome po- 
trebbe essere altrimenti ? Non siamo cre- 
sciuti assieme è fion ci conosciamo fin 
da ? Ma sai che ti volevo dire? 
Che maritarsi è tutl’altra faccellda, più 


abbondanti su quel | 


Gli abbonamenti che si prendono per l’estoro devano pagani in oro. 


zava sul mercato di Parigi. Era effetto 
di un miglior apprezzamento dello stato 
della finanza e del credito italiano ? Era 
conseguenza di sforzi fatti per risollevar 
maggiormente i corsi della rendita fran- 
cose? 

Sarebbe forse presumer troppo il so- 
stenere che il rialzo proveniva esclusi- 
vamente da un giudizio più calmo e 
più retto della nostra posizione finanzia- 
ria. Altro considerazioni vi concorsero e 
sopratutte il bisogno di sorreggere l’au- 
mento della rendita francese di cui l'ita- 
liana è a Parigi un satellite. Ma ecco 
che în un istante, por alcuni dispacci 
da Berlino, per una Nota al Belgio, per 
un articolo della Berliner Post, il mer- 
cato do' fondi pubblici si commuove, si 
agita, si scoraggia e la rendita italiana 
a Parigi si sente violentemente. percossa 
© esposta a grandi perturbazioni secondo 
i mutovoli giudizi di quella Borsa. 

Allorchè i valori stranieri, più solidi 
© sicuri, ribassano, sarebbo assurdo il 
credere che possano rimaner fermi i fondi 
italiani. Vi sono cagioni generali che 
agiscono pressochè ovunque in modo uni- 
forme, ed alle quali sarebbe vano il v 
resistero. Appena il consolidato ingleso 
può mantenersi in un'olimpica serenità, 
sottraendosi quasi interamente all’ in- 
fluenza dello oscillazioni dello Borse stra- 
| niere. Il consolidato italiano non può 
avere di tali pretensioni; ma non si po- 
| trebbe almeno ottenere che, pur soggia- 
condo a quelle generali cagioni che ope- 
rano in vario senso sul credito, non abbia 
a risentirseno con maggior violenza? 

È questo un arduo problema, che non 
può venir risolto che dal mercato na- 
zionale. Sino a tanto che il mercato na- 
zionale langue, illuminato da una luco 
di riflesso, nè fida in sè stesso, il cre- 
dito italiano si troverà in balia delle 
Borso straniere e in principal modo della 
Borsa di Parigi. Non importa che sei 
sellimi del consolidato italiano siano nello 
Stato e soltanto un settimo si trovi al- 
l'estero. Quando di fuori se ne trovasse 
ancor di meno, la situazione non mute- 
rebbo, porocchè la preponderanza det 
mercato parigino prescriverebbe pur sem- 
pre i corsi della rendita italiana. 

Non è una preponderanza reale © ef- 
feltiva che si manifesta con una mag- 

ior sommna di contrattazioni serie sulla 
rendita italiana che non ne” mercati na- 
zionali. Non crediamo ci sia conîronto 
tra la somma delle operazioni che si 
fanno giornalmente all’interno sulla ren- 
dita italiana e Je operazioni che sullo 
| stesso titolo si fanno all’estero. Quelle 
superano questo di molto. Tuttavia il 
mercato nazionale, che opera di più, di- 
pende dal mercato estero che opera di 
meno, e il consolidato italiano si trova 
subire il colpo delle oscillazioni in alto 


| o in basso del potente mercato di Parigi | 


e il contraccolpo delle oscillazioni del 
mercato italiano, che vi è con la rapi- 
| dità del fulmine comunicato dal telegrafo. 


———_———_ÉÈ_ 


ne ho punto vog: 
che venga quello che mo la faccia na- 
scere. Tu non sei quello. Non avertela 
a male, e continua a voler beno 
« Alla tua sorella ed amica 
« land Cieman. » 
« Quello Ià aveva letto bene ogni cosa » 


mente una lagrima: 
+ — Sai tu, Giovanni, che la tua Clara 
‘è assai schietta ? — prese a dire il prin- 
cipe collo sguardo tuttora fisso sulle 
grosse lettere tracciato sulla carta — La 
dov'essere una brava figlivola ! 

— Lo è certamente, signore, 0 però 
non mi s0 dar pace, nè rassegnarmi a 
rinunciare a lei. Se Vostra Altezza Reale 
la vedesse una sol volta, comprende 
rebbe allora perchè io sia tanto afflitto. 

— Bene! chi sa cho non mi si pre- 
senti un qualche giorno l'occasione di 
vederla? — rispose il principe sorri- 
dendo, ma mostrando di riflettere a qual 
che cosa — Davvero, sai, sono curioso 
di conoscere codesta Clara! Tu hai detto 
ch’essa dimora in B...t 

— Sì, Altezza, in B... Suo padre è 
fabbro-ferraio e il mio è fornaio; le due 
case sono vicinissime l'una all'altra e 
nel giardino ci siamo spesso trastullati 
insieme da bambini... 

Egli non potà proseguire, angosciato 
com'era; ripreso il suo fucile e ricomin- 
ciò la sua solita passeggiata. 


L'abitudine de' mercati italiani di te-| 


VIRTOR H 
seria assaî, e, a dirlela schietta, io non 
ia, © voglio aspeltaro | 


mormorò il soldato asciugandosi fartiva- | 


ner sempre gli sguardi fissi 

parigino e le strette relazioni che uni- 
scono gli uni all'altro debbono di neces- 
sità produrre tale risultato; ma vi co 
corrono ancora altro cause. La piccio- 
lezza rel: di ciascuny de’ mercati ni 
zionali, la lunga depressione del credito, 
il quale ha fatto sì che i capitali impio- 
gati in rendita fruttassero il sei e più 
per cento, la sfiducia cho nasco pei mo- 
vimenti di rialzo prodotti dalla specula- 
zione, anzichè dalle contrattazioni per 
regolare impiego de' risparmi , rendono 
il consolidato italiano più sensibile alle 
mutevoli impressioni politiche o finan 
ziarie de’ mercati estori. Gli uni non 
sanno rassegnarsi a investire i loro ca- 
pitali in un titolo dal quale non si ri- 
trae più che un intoresse del cinque per 
conto 0 poco più, ossin uno o due per 
cento di meno-di qualche anno addietro, 
vedono gli altri la lentezza con cui si 
procede all’asselto completo della finanza, 
mentre non ci sarebbe più che un breve 
passo a conseguirlo. Al languoro dello 
discussioni del Parlamento corrisponde il 
languore degli affari; manca una vo- 
lontà operativa forte ed energica, e i 
mercati italiani sono così avvozzi ad in- 
terrogare l'oracolo della Borsa di Parigi 
che non saprebbero muoversi da sè e 
fare assegnamento sulle proprio forze. 

Una situazione siffatta non si modifica 
che lentamente pel miglioramento della 
finanza, per l'accrescimento de' capi 
e per l'attività dello contrattazioni in- 
terne. Chi credesse di poter con mezzi 
artificiali metterci riparo, mostrerebbe di 
non averla studiata e di ignorarne le 
cause permanenti. 

Non bisogna preoccuparsi de’ fenomeni 
passaggieri e delle quotidiane fluttuazioni 
do' corsi, che il buon senso politico non 
potrebbe molte volte spiegare, essendo 
prodotte da criteri speciali che sfuggono 
alla mento degli uomini politici. 

È un fatto incontestabile che le con- 
dizioni generali d'Europa non sono mu- 
tato da ieri ad oggi. I richiami del prin- 
cipe di Bismarck al Belgio non minao- 
ciano una complicazione, nè rivelano una 
posizione internazionale che già non fosse 
nota a tutti. Pure è stata grande l’emo- 
zione in tutta l'Europa e i mercati pect= 
niari se ne sono inquietati, como se fosso 
imminente un conflitto, per tosto risor 
ger fiduciosi, attestando la mobilità delle 
impressioni. 

iò non ha che fare col credito dello 
Stato , il cui fondamento non è nelle 
Borse, ma nella bontà dell’amministra- 
zione finanziaria , nell’accorgimento po- 
litico, nell’operosità feconda delle popo- 
lazioni e nel rapido incremento de’ ri- 


| sparmi. Tutti gli sforzi debbono essere 


rivolti a reggiunger questo fine; allora 
il mercato nazionale si rinvigorirà e il 
consolidato potrà acquistare una grande 
fermezza, che se è deplorabile non abbia, 


| sarebbe però vano l'attendere possa mai 


ssorgli dal governo per altre vie pro- 
cacciata. 

PERE 
—— + T#8+_& 


Il principe frattanto andava pensando 
tra sè; 

< Sembra che esistano tuttora de’ ge- 
nii amici e benigni. Qualcuno di essi 
certamente si è impietosito della mia noia 
e mi manda per l'appunto ciò che dosi- 
dero! Una Claruccia! Mi servirà, se 
non altro, di distrazione! » 

All'indomani una novità faceva il giro 
di Magdeburgo: il principe Luigi era 
partito; gli uni dicevano che si fosse re- 
cato a Berlino, gli altri ad Amburgo e 
soggiungevano che sarebbe ritornato tra 

i giorni. 
moi Sa aiutante raccontò che sul far 
dol mattino i! principe gli aveva dichia- 
rato che abbandonara la città per alcuno 
settimane, avutone il permesso reale, ma 
che non nveva detto dove sarebbò an- 
dato. 

Tutto il bel mondo di Magdeburgo si 

ra inquietato di ciò: tutte le signore si 

interessavano per il principe e ognuna 
dentro sè sentiva gli stimoli della gelo- 
ai che. potesse essere una 
donna la causa della sua improvvisa 

rienza. 
Pigi era partito; codesto era un fatto 
innegabile; ma per dove, chi poteva in- 
dovinarlo ? 

Durante quattro giorni non si parlò 
d'altro nella città. Gli usurai si vede- 
vano girare con faccia molto triste ed 
ogni mattino andavano ad informarsi dal 
maggiordomo se non sapesse dove si 


INDIRIZZO DELL'EPISCOPATO TEDESCO 


Il Monitore dell'impero del 10 pubblica 
il testo del momorialo indirizzato dai v 
scovi prussiani all'imporatoro Guglielmo. 
Esso è del seguonto tenore: 


Augustissimo e polentissimo imperatore! 
Giraziosissimo imperatore, re e signore! 
Dal ministero di Stato di V. MI. e R. venne 
presentato alle Camore della Diota un. progetto 
di leggo, secondo il! quale dovrebbe la conti= 
10 dal godimento dello dotazioni accor- 
opiscopiì è preti cattolici dai mezzi 
tato, sarebbe futta dipendere da una pre- 
endente dichiarazione delle ‘autorità diocesano 
od eceleniastiche, di adempiere incondizionata 
monta lo leggi dello Stato. Una dichiarariona 
simile emosaa così 
ciliabilo colla coscienza 
stoli ed un numero infinito di mart 
tosto che assoggettami 


garo la fedo cristiana. Se quindi 
siamo, renza agiro contro si dettami della no- 
atta concionzn, © senza violare i principii del 
cristianesimo, fare quella dichiarazione, niche 
Îl tentativo di volerriei 
doci di toglierci i mezzi materiali, non potrà 
fiaminai essero pormesto dal punto di vista cri- 
stiano. Tnoltre le relative dotazioni dello State 
sono la conseguenza d'un imperno 


d'un ministro prissiano: « essendovi 
F'onore delta Prussia. » a 
Ed in quanto rigunrda i rimanenti nussidi- 
dollo Stato agli ccelesinstici anche questi non 
joe gonorosità 

dollo Stato verso la Chiesa, nia hanno pure una 
base logale, sia per la secolarizzazione di con- 
ja nei diritti di patronato 


Appunto, mentre 
nl cri 
‘con generosa liberalità dai pro- 
dotti generali delle imposto, considoreroli mi- 
glioramenti nell iù dolorosamente però 
andora ci. colpi incciata sospensione 
dello dotazioni dello Stato, poichè è indicata o- 
siressamenti. come una puniziono del_ contegno 
cattolici verso le 
io, quantunqua essi non siano în 
grado di adempiere quello leggi senza la viola» 
ziono de' suoi sacri doveri © della costituzione 
data da Dio alla Chiesa esttolica. 
yr mancare al rispetto do- 
vuto alla M. V., se volessimo neppure ritenere 
issibile cho possa corrispondere alle 
M, esigero talo infedeltà e 
Violazione dei doveri da parto doî, pastori de- 
tinati all'ordinamento ecclesiastico. Quindi non 
i 10 allo Camere della. Dieta, nello 
ia sempre più n sparire l'intendi- 
ineaio dello idee cristiane, ma & Vostra Maestà 
stessa, qualo protottoro delle chieso cristiano 
riconosciute în Prussia, alla Corona, alla quale 
i eattolici aneha in mezzo a tempesto politiche 
ni sono sempre comportati con fedelo lealtà, 
colla rispettosa preghiera di voler rinunciare la 
sanzione sovrana allo leggi suddetto, come u 
violazione di diritti requisiti ed una fonto dii 
vincibile Jutto o di perturbazione della paoe. 
Col più profondo rispetto ed umiltà i sotto- 
scritti si dichiarano 
Fulda, 2 aprilo 1875. 
Di V. Ml. dovotiss 


intenzioni di V 


fedelissimi 
(Seguono le firme). 
Ecco ora la risposta del ministero di Stato: 
Berlino, 9 aprile 1875. 
Avvertiamo la Signoria Vostra Reverendisrimna 
che S. M. l'imporatoro e re ha inenricato il mi- 
nistoro di Stato di rispondere al memorialo dei 
vencovi prussiani radunati a Fulda, in data del 
2 corrente. 
Nell'adempioro questo sovrano incarico non 
possiamo a meno di esprimero la nostra sor- 
presa ed il nostro dispiacere che ecclosiastici 


fosso recata Sua Altezza Reale 0 so era 
vero che il re l'avesse chiamato a Ber- 
lino, E il maggiordomo che non ne sa- 
pea più degli altri, faceva un viso serio 
© pensioroso e parlava di missioni im- 
portanti e d'incarichi particolari avuti 
dal ro, che il principe doveva eseguire. 

Ciò racconsolò alquanto gli usurai i 
quali si lusingavano, che se il ro l'a- 
veva incaricato di missioni importanti 
avrebbe potuto in seguito pagare i suoi 
debiti. 

E le belle signore e tutta Magdeburgo 
si tranquillizzarono com essi e sperarono 
nel sollecito ritorno del principe. 

IL 


Nell'officina di mastro Cleman in B... 


nell'elorata posizione dei signori vescovi si pos- 
sano rendere interpreti dell'asserzionò como 
iu Prussia ai dovesse rinnegare la fodo cristiana 
promettendo di seguire quelle leggi che in altri 
Sai tedeschi ed estori nono volontororammenta 
adempiute da secoli ed ancho oggidi dal clero 
ico 0 dai Joro superiori ecclosinatici, men- 
tre si è colà promesso incondizionatamento di 
lempiervi con sacro giuramento dagli cecleni 
tici cattolici. 7° ea 
Né meno sorprendente 


; ® falta è l'asserzione 


loggi contro cui ri è rivolta recentomente 

bbrdienza dei vescori in Pruneia soltanto, 

rietino la diffusione dolle verità divine. 
Allorrè i signori vescori af 

nero accordati ora miglioramenti 

occlosiastici di altre confesri 

vonno fatto verso gli eceloniasiici cattolici, ri- 

spondo che 


per convineero i rignori. vescovi 
infondata la loro asserzioni 

pure è imponsibilo ignori vescovi 

rino cho il progetto, ch'essi con parole di 

pel suo contenuto, chiedono a S. M. di 

> non potova essere: presentato alla 


quante fono 


La osigonza 
sanzione dopo 
della Diota, è 
signori 
dotazio 


ma approvazione da patto 
o più strana inquantochò i 
tonsi non crederanmo che lo 


di essere 0 no obbedienti allo leggi del 
aocondo piace al Papa 
Allorchè il memorialo dofinisco la loggo di 
como fonte di lutto indicibilo o di 
ione della paco, quoi signori i 
1 1870, prima della pubblicazio 
presedorano come 


pertamento @ con parole clo- 
dovranno chiedero a sé stessi se non 
avrebliero potuto preservare la nostra patria 
dall» perturbazioni e dai conflitti ch'esi prove: 
devano © che noi deploriamo insieme ad esri 

rimanendo fermi 0 fedoli alle loro convinzio 
ontra Signoria Roverendiasima di 
icare agli altri. signori firmatari 

dol memoriale questa risposta. 
Il Ministero di 


—————___________k 


LA SOCIETA” ITALIANA DI BENEFICENZA 
DI PARIGI 


In un'legantissima sala della Legazione 
italizna aveva luogo, not ha guari, l'annua 
adunanza generalo di questa benefica 
zione, fondata con provrido consiglio, per 
opera d'illustri italiani , nol maggio 1865, 
lo scopo precipuo di soccorrere nello va= 
rie o sventurato emergenze della vita gl 
taliani che si fossoro riconosciuti bisognosi 
durante il loro soggiorno nella metropoli 
della Francia. È 
In così fausta circostanza , il presidente 
effettivo, comm. Calfe, savoiardo d'origine, 
medico di bella fama, circondato dal Con: 
siglio d'amministrazione, composto dei vice- 
presidenti cav. dott. Fortina e Gialanto, dol 
consolo generale d'Italia, comm. Corutti, 
operoso tesoriore, dei segretari Pontremoli 
e De-Castro, prima di apriro la seduta co- 
municava una lettera del presidente onora- 
rio cav. Nigra, il quale, lamentando l'as- 
senza che gli era imposta da esigenze d'uf- 
ficio, chiedeva lo si considerasso presento in 
ispirito 6 facendo plauso all'operosità intel- 
ligento del Consiglio, auspicava un felice 
avvonire alla Società che aveva loniti tanti 
dolori, la quale potova altresi andare or- 
gogliosa dei benefizi arrecati in diverso con- 
tingenzo ai suoi connazionali più bisognosi. 
Non potendo a meno d'interessaro ogni a- 
nima bennata il conoscere le condizioni eco- 
nomico-morali di quest’illustre Società, rias- 
sameremo il resoconto del presidente, fidu- 
ciosi che la conoscenza più esatta di una 
così utilo instituziono nazionale possa ‘acore- 


martellare e maneggiare del ferro info- 
cato. Non una parola nemica ricambiata; 
non si udiva altro rumore che i colpi 
regolari del martelli e lo scoppiettaro del 
fuoco. 

Nell” 10 giardino, di sotto al folto 
pergolato di sambuco. ‘sedeva Clara, la 
bella figliuola del fabbro ed era occu- 
pata a abucciare con tutta attività doi 
fagiuoli che gettava poi dentro un pen- 
tolo di terra che aveva davanti a sò sul 
bianco tavolo di logne. Essa era già as- 
suéfatta allo strepito dell’officina in modo 
che più non ci badava e cantava alle- 
gramente una canzoncina che saliva liota 
nell'aere come il canto d’allodola. 

A un tratto , interruppe il cento, 
suoi grandi 3 si fissarono com 

ressione mara; alla 
Sa dalalznin ne pieni eo 
Colà era apparso un giovinotto vestito 
semplicemente, ma di aspetto imponente, 
con un volto si fresco e bello, con occhi 
sigrandi e splendenti, che parve a Clara 
le guardassero in fondo al cuore. Egli 
si arrestò © girò lo aguardo nel giardino, 
quasi cercando di qualcheduno. La fan- 
ciulla # era alzata, raccogliendo i lembi 
del suo grembiule , acciocchè i fagiuoli 
che ci in esso non le cadessero, 
si affacci del pergolato. 

Appena il l'ebbe veduta, si 
asili ni atdaro incon 

— La giovane Clemam, non è vero? — 
chieso egli con un liove inchino. 

(Continua) 


gii 


scero Îl numero di quei generosi benefat- 
tori capaci a darle con vistose elargizioni 
‘un impulso più vigoroso che la spinga pron- 
tamento verso una maggioro prosperità. 

‘Agl'italiani indigenti la Società proeura 
un servizio gratuito di medicinali, e duranto 
le loro infermità li fa assistere da rinomati 
medici francesi ed italiani, che genorosi li 
assistono con grande affetto eè intelligenza. 
Tn un solo novennio, la Società, per fare 
rimpatriaro i suoi connaz'onali , speso la 
somma rilevante di 202,768,00 franchi. 

così procurò il rimpatrio gratuito a 4,972 
italiani coll'annua spesa media di fr. 5,072. 
Ogni donazione essendo inzfienabilo, ai fondi 
disponibili si usa aggiungere i proventi dei 
concerti di beneficenza sempre assai produt- 
tivi in grazia dello premure delle signore 
patrone, ma sopratutto per la ricomanza ve- 
ramente curpea degli artisti, cho vanno a 
gara Yi prestarsi ad atti così pietosi e per 
i queli souo unicamente regalati di una mo- 
daglin. Le speso poi di questi trattonimenti 
‘ori apprezzati e frequentati sono sopportate 
in proprio dal Consiglio d'amministrazione, 
che così operando, mantiene Intemerato le 
mobili tradizioni della beneficenza italiana. 

Tuttavblta che le fu dimostrata la neces- 
sità, la Società non fn mai avara di sussi- 
diare i conuazionali bisognosi, per cui taluni 
ebbero porsino sussidi di 400 lire ; ed ul 
mamento due vedove d'artisti assai rinomati 
s'ebbero ciascuna 500 franchi 

I fondi sociali tocesno la cifra riguarde- 
vole di 107,50 lire, orvero 10,900 lire di 
rendita italiana, oltre 100 dollari americani, 
che il donatoro non permiso mai fossero 
convertiti. 

Allorchò il comm. Cerutti lesso il reso- 
cont finanziario ed espose lo stato di cassa, 
il sig. banchiere Martino Alberti offri cento 
‘di rendita affinchè già di quest' anno 
stesso Ja Società potesso possedere una ren- 
dita di lire 11,900. Quest'atto generoso, che ! 
non è îl primo, e fermamente si ritiene non | 
sarà l'ultimo, cho il banchiere filantropo | 
compi a favore della Società, suscitò un pro- | 
lungato applauso di giusta o meritata appro- | 


vazione, ciò cho compenserà colui che go- 
noroso venn în soccorso doi suoi connazio- | 
nali bisognosi. 

Il presidente con voso commossa fa 
logio funebre dei soci defunti, e con ele 
ganto frase riconla gli sforzi veramento or- | 
culeì fatti dalla Società por impedire la co- 
sidetta tratta dei bianchi, a Parigi spocial- | 
me iuti sotto il nome di piferari | 
della Basilicata: Ricorda i nomi di tutti quei | 
benemeriti connazionali che con loderole te- | 
nacità affaticarono l' opinione pubblica con | 
drammaticho descrizioni deile torture ob- 
brioso dei poveri derelitti, o che non do- 
ettero più finchd Governi © Parlamenti 
ebbero con sanzioni legislativo abolita la 
tratta, respingendo tanto obbrobrio della | 
civiltà latina © della carità cristiana. Enco» | 
modo special lo relo indefesso col 
quale l'illustre come. Cerutti, console ge- | 
nerale , veglia sollecito alla scrupolosa os- 
sorvanza della logge, destinata oramai a sot- 
trarre alla depravazione moralo esseri inf» 
lici cho l'ingordigia di snaturati pare 
l'immoralità di corti impresari condue 
rapidamento ad uno stato di schifoso abru- 
timento morale. Annunziò pure che la So- | 
tà aveva essa stessa provveduto al rim- 
rio di tutti i suonatori ambulanti mino- | 

Fd allorchè idento ercomiò lo 


enni. 
signore patrono che sono tn | 
cespito importante socizlo, fu 


assai applaudito , 0 ricordanza di 
iò che fanto in simili occasioni queste gen- 
tili signore , al cui fascino nulla può resi- | 
stero. | 

L'adunanza, poi, a mostrare l'alta sua sod- | 
disfazione por ricompensare lo zelo | 
operoso di taluni membri del Consiglio che | 
erano in scadenza, li volle riconfermare per | 
acclamazione. È ciò la la sua eloquenza, di- 
mostrando come în questa Società domini 
sovrano lo spirito di uperare il Leno per il 


vasi perciò in mozzo alla piu viva 
e sincera soddisfazione l'adunanza annua della 
Società italiana di beneficenza di Parigi, 
alla quale conviene augurare un numero 
grando di aderenti per lo scopo eminente- 
mente morale che si è prefisso di raggiun- 
gore, ed affinchè îl soscorso possa riescire 
più olficace è commisurato ai bisogni ognora 
crescenti di migliaia di italiani cho la ma- 
Jattia o la sventura rendo iunbili al lavoro | 
proficso. 

Accorra pertanto a far parto di così no- 
bile © goenorosa Società ogni anima eletta o 
gentile che ami il bene e tenti di farlo. 
Questo è il nostro voto; questo è l'intimo o 
più ardente des quanti italiani sono 


—_———————. 


L'ESPOSIZIONE DI FILADELFIA 


Raccomandiamo all'attenzione degl’in- 
gegneri italiani lo seguenti informazioni: 


Nell'ultima adunanza tenuta recentemente 
a New-liavon , l' Istituto americano degli 
ingegneri alcuni dei 
suoi membri, riuniti in speciale Comitato, 
ad organizzare in Filadelfia, nell’oscasione 
della prussima Esposizione del 1876, un uf- 
o] quale gl'ingegneri di miniere e i me- 
î di qualanqua pacso che visite- 
ranno gli Stati Uniti, possano procurarsi 
con facilità tutte le informazioni di cui 
potranno abbisognare. 

L'intenzione del Comitato è di aprire l'uf- 
ficio in vicinanza del palazzo dell'Esposi- 
zione, ta in locale ssparato 0 affetto indi- 
pendonte, è di ammeltervi gratuitamento 
tutti gli nomini tecnici della classo. sopra- 
citata cho vorsanno approfittarne. 

Ex avaino la facoltà di farvisi indi 
risuaro le iero corrispondenze, © troveranno 
noli’uficio quanto occorre affinchè ogni sp 
lista posso riconoscore agevolmente quali 
sono lo offzine e lo miniere che gli con- 
vien meglio di visitare, quali gl'itinerarii 
da seguirsi per farno oggetto di stadio 
nel minor tempo possibile, quali i dati sta- 
tistici riferibili ad ogti ramo specialo del- 
l'industria mireraria è metallurgica. 

È poi intenzione dell'Istituto di tenero 
ua Congresso a Filadelfia, nell'epoca del- 
T'Esposizione , affinchè coloro che frequen- 
teranno l'ullicio messo a loro disposizione , 


| rave l'applicazione del 


abbiano occasione di conoscersi scambio- | nello-perdito. Vi pose perd un limito, ed è | Gli antichi avversari della infallibilità 


yolmento © di prestarsi, ove occorra, ricen- 
devolo appoggio. 
ee SRO, 


I PORTI FRANCHI 


La Gazzetta di Genova pubblica la so- 
guente lettera, cho il presidente del Consi- 
glio, ministro delle finanze, ha diretta al 
comm. Millo, presidente delia Camera di 
commercio di Genova, relativamente alla 
esecuzione della leggo per la soppressione 
dei porti franchi: 

Bologna, 2 aprile 1875. 
Prog:mo sig. Presidento, 


Debbo una risposta alla sua del 23 marzo, 
i era di commercio, 


ragioni addotte nelle due Memoria 
10 che pende alla Camera un pro- 
getto di legge generalo anlla istituzione dei 
punti franchi. Ma un progetto presentato alla 
Camera @ preso in considerazione non è una 


-hò tale divenga bi 
lo accetti il Senato e infine S.M 
ja sanzione. 

Enzo non può avere adunque efficacia aleana 
per sospendere una leggo cigente. Ebbi occo- 
siono di dir più volte, o mi è caro di ripetere, 

nella esecuzione della leggo 19 aprile 1872 
gato E è mio desiderio di usare tutti i ri- 
guardi compatibili coll'adempimento del mio do- 

È qui torna opportuno rispoxdero alle princi- 
pali omervazioni che V. S. mi fa sul decreto 
regio del 21 febbraio scorso. 

Circa l'argomento delle ca 
tere alla SV. ch'io nulla ho i 
a Livorno quanto a Venezia © Civitavecchia è 
stato introdotto già il sistema medesimo quale 
è prescritto dall'art. 48 del R. decreto 9) otto- 
bre 1572, modificato dal R. deereto 19 febbraio 
1874. 

Alle difficoltà che pomono sorgere è ovrio 
temperamento quello doi magazzini fiuciari, che 
sono pronto ad accordare appena mi siano ri 
cliiasti. 

‘Avverto inoltre che coll'art. 3 si è dato tempo 
tre mesi a dare la cauzione, entro il qual ter- 
mino non mi rifiuto di studiare come si possano 
ridurro le cauzioni al minimo possibile di loro 
entità. 

Lo SS. LL, avvertono ancora al ton 
nato per le dichiarazioni al 3) a 
posizione dell'art. 1° per la quele il proprio- 

non dichiarato non potrà în- 


E qui ancora mi piace di assicararlo che, 
senza vonir meno al principio generalo delle di- 
chiarazioni, terrò conto dello. difieoltà naturali 
cho possano ritardarle, e, qualora sia necessa 
fio, non avrò difficoltà, unendo la mia alla loro 
volontà, di prorogare il termino fissato, ed au- 
torizzare, occorrendo, una temporanea modifica. 
dell'art. 1°. 


neralo dei punti franchi 
ad amociarmi agli st 
indagaro i modi di concordare lo legi 
mando del commercio colle non meno logittime 
finanza. Sarò pronto nitrest ad 
temperamerti cho rendono meno 
leggo 19 aprile 1872 
allegato È, ma non è in min facoltà sospen- 
dere l'esecuzione di una legge, e le SS. LL. 
come broni cittadini comprenderaano, che fon 
damento di ogni libertà, anzi di ogni civile con 
vivenza, è il rispetto della legge per parto di 
tutti. 


adottaro qu 


AksoneTTi 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


, 41 aprile. — Nell'altima mia 
vi dissi della vita languida menata nello 
scorso mese di marzo dai due principali 
istituti amministrati dall'Opora pia di San 
Paolo, il Credito Fondiario e il Moate di 
pietà. 
r° quello che riguarda quest'ultimo, già 
da un pezzo erasi notato il progressivo de- 
crescere dello anticipazioni dei prestiti, 
mentro d'altra parte sì moltiplicavano viop- 
più i banchi privati di pegno, nei quali si 
taglieggiava a man salva con grossa usura 
la miseria e l'imprevidenza. Le persone mi- 
seradili abbandonavano il Monte di pietà e 
battevano di preforenza alla porta di questi 
banchi, dovo l'interesse costava bensi un 
occhio del capo, ma dova si cra sicuri di 
ottenere più largo credito. 
Di questo inconveniente ehle a procecu- 
parsi Ja solerte direzione del Monte di pietà 
e studiandone la cagiono, credette di averla 


| trovata in parte in certe disposizioni del 


statuto, cho si affrettò a modificare. 
lo statuto, l'estimo dogli oggetti 
offerti în pegno per anticipazioni è affidato 
a due ufficiali stimatori î quali. firmano lo 
polizze di pegno ed assumono la responsa- 
bilità del valore attribuito agli oggetti su 
di esse descritti. 

cado un errore nella stima a danno 
dell'istituto ? Nella vendita degli oggetti non 
riscattati succede una perdita ? È prescritto 
dallo statuto organico cho la perdita sia 
sopportata per motà dall'istituto stesso, e 
per l'altra metà dallo stimatoro responsa- 
bile, che per tale.affetto presta una cauziono 
di L. 45,000. 

Ora, posta questa responsabilità dello sti- 
matore, egli è manifesto che questi non solo 
adopera la più grande diligenza nello inve- 
stigaro © doterminaro il giusto valoro deg! 
oggetti offerti in pegno, ma se sarà al- 
quanto permaloso e toncro della propria si- 
curezza, sarà talvolta fortomento Rirato a 
daro agli oggetti un valoro molto al disotto 
del realo. 


Sembra che non siano rari i casi in cui | 


ciò sissi avsorato, ed è agorolo l'immagi- 
narno lo conseguenzo. E lo conseguenza sono 
questo: quando, a cagion d'esempio, un 
lenzuolo in un banoo privato di pegno è 
stimato line cinque, e lo stimatoro responi- 
satilo nel Monte di pietà non assegna @ 
questo stesso Jenzualo che un valora di due 
live, è naturale che questo lenzuolo non sia 


portato al Monte di pietà, bensi al banoo | 


privato, Questo esige un ‘intorosie esorbi- 


attirare di nuovo i n la Di 
rezione è venuta nella risoluzione di lile- 


| raro lo stitnatore da ogni responsabilità 


che la perdita avvenga in prestiti non eo- 
cedenti le lino duecento. 

La responsabilità resta.ferma per lo por- 
dito nei prestiti superiori allo duocento 1 
Per tal modo si è creduto di coneiliaro l'in- 
teresa dell'istituto con quello della classe 
povera. 

Lo stimatoro non avrà d'ora innanzi vox 
runa ragione di vantaggio proprio di staro 
troppo sul tirato nello stime, o di daro agli 
oggetti un valore inferiore al vero. 

Questo provvedimento sarà efficace, come 
è convenevole ed opportuno? Co lo dirà 


questiono di grando impor 
cioè di più comuni piccoli in uno solo. Il 
prefetto della provincia tolse da ciò occa- 
siono per confermare quello che erasi già 
gamento annunziato dai giornali , cioò il 
grando alto di beneficenza col quale il senz- 
tore 

sua mortale cai 
universale della 


ioranni Audiffredi avova chiusa la 
fera , chiamando ad credo 


adoperata a benoficio dell'istruzione clemen- 
tare e degli asili infantili. Il conto Ponza 
di S. Martino, presideato del Consiglio pro- 
si reso interpreto dell'universale 
condoglio per la perdita di qu en 
gio, onde tanto si onorava la nrovineia di 
Cuneo : no encomiò ron sentite parole d'af- 
fetto la raro virtt, la vita modesta e labo- 
riosa, i benefizi resi al suo pzeso coll'inse- 
guamento e la pratica dei migliori metodi 
dell'agricoltura, © finalmente l'amore che ei 
portò sempre allo libero istituzioni, alla } 
bertà ed all'indipendenza d'Italia ancho in 
quei tempi travagliosi ed incerti, in cui il 
nutrine questo amore non era senza pericolo. 
In tutta Ja scorsa settimana vi fu un gran 
discorre d'una. causa 
quattro lunghe udienza di questo tribunale. 
una causa di separazione personale che la 
giovane marchesa di Ch... lia mosso contro 
il marchese di Joi marito. A. sostenero lo 
rispettivo ragioni dello parti vi era un in- 
tero collegio di avvocati, i più celebri del 
| Vegezzi , lo Spantigati , il 

mino ed’ altri che non ri- 


L'andore con cui venne trattata 
causa montra da quali profonde ed imj 
bili passioni sino dominati gli animi del'e 
parti contendenti. Si tratta di un matrimo- 
nio progettato in convento, poi manepgiato 
e mandato ad effetto per arti sottili di preti. 
Aff che questi non hanno da menar trionfo 
| dell'opera loro! Le condizioni di questo 
matiumonio erano assai arduo in re ipsa. 
Il marcheso, appartenente por la nascita al 
mondo elegante, non aveva portato quasi al- 
tro nella società coniugalo che un titolo ed 
un blasone: la signorina invoce recava di 
primo tratto una bella dote di L. 400,000: 
poi dopo la morte di habbo o mamma, che 
Dio conservi a lungo! un grosso milione, 
un milione guadagnato col sudore, col la- 
voro, col risparmio; un milione avente l'o- 
rigine la più rispettabile o onorata che possa 
darsi. Bi e mamma ebbero la debolezza 
ica figlivoli 


nesta 


.. Erano umori , condizioni 

abitudini, ideo, sentimenti diversi ; il tor- 
mine dialettico per conciifare quei cortrarii 
non fu trovato: di qui lotta e guerra: di 
qui la lito di separazione. Da una parto sî 


dall'altra si pensò cho un titolo associato 
ad un milion non perteva nulla del suo 
adoro. Ora è fatale cho ognuno paghi il 
fio dello proprio azioni. 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 
(Corrispondensa particolare dell'Ovistoxs) 


(\V) Parigi-Veranilies, 10 aprile. — 
Gli uomini operosi di natura cha fanno 
parte della Chiesa e non s'adattano volon- 
tariamento a tenore chiusi gli occhi e im- 
porre silenzio alla loro coscienza, sono molto 
sventurati. Vî hanno molte per-ono le qua 
credono la Chiesa fatta a bella posta. per 
dispensarli dal giudicare col proprio capo. 
Ma so Ja Provvidenza si fosse profisso que- 
ato disegno, uon ci suonerebbe all'orecchio 
il provorbio che l'abito non fa il monaco. 
Si, puossi portare il bustone di maresciallo 
di Francia ed wiser privi di tutte le principali 
qualità del soldato @ nel 18° secolo il mi- 
glior mezzo di acquistarsi la salute eterna 
non er» certo quello di seguire soltanto i con- 
sigli spirituali del cardinale di Rohan o del 
cardinale di Bernis. Nulla dispensa l'uomo dal 
faro lasua parte di fatica personale enel giorno 
del Biudîsio finale poco gli gioverà il dire 
cho egli ha ubbidito agli ordini dei suoi 
superiori. L'austriaco cho martoriava i ci 
tadini italiani; jl russo che appicca i patrioti 
polacchi ; il prussiano che fucila î campa- 
gouoli dell'Alsazia, addormentarono tutti Ja 
Joro coscienza col ‘soflsma inoculato da Lo- 
iola nel cattolicismo: «Il supremo heno 
consiste nell'eseguire gli ordini dei supe- 
riori gerarchici colla massima esattezza. » 
Il cardinalo Antonelli stima che il bon 
stia nell'adempimento degli ontini della 
| Chiesa. Il principe di Bismarek dice che il 
beno sta nell'esecuziono degli ordini dello 
Stato. Nell'uno o nell'altro. caso la servitù 
è messa innanzi come l'idoalo dell'umanità. 
Si parla rempre dolla calma che nasco da 
una buona coscienza. Ogni hell'anima è in 
| continuo travaglio e nella sua vita c'd sem- 
pro un fondo d'inquietulins; essa non è 
mai sicura. Le altro anime, per contro, 
fruiscono talvolta d'una imperturbabile traz= 
quillità. Oggi, nel partito cattolico, î fau- 
| tori dell'infaltibilità papato si mostrano fo- 
| lici. Dacchò il Papa non può errare, Votil= 
lot, seguendone lo ormo, partccipa della sua 
impoccabilità. Egli è il guardisuo dol cat- 
toliciamo e monie, solamente. quelli che. il 
suo padrone guarda con faccia oscura ; morde 
coll'indifferenza propria del carnofice, quar.lo 
maneggia ‘la ghigliottina. Il carnetico si 
cura poco di sapere so innocente o colpe- 
vole è la testa che cade; agli occhi suoi la 


| sociotà è Li piustizia sono infallibili. 


ilo cho occupò | 


aca- | 


volle, come Sganarello, téfer de la noblesse; | 


hanno piegato il capo per orrors alla ribel- 
liono 6 per mancanza di qualsiasi punto 
d'appoggio. Oggi essi devono tacere ciò che 
vorrebbero diro e ciò che dicono giova ai 
loro avrerari. Si vegga monsignor Dupan- 
loup. Il vescoro d'Orl#ans, sebbene recehio 
@ infranto dallo. malattie, non j"ò rasse- 
gnassi a staro inoperoso. Egli ardisco at- 
taccare solamente quelli che la Chiesa ab- 
bandora ai suoi colpi. Non ha guari, egli 
batteva l'Italia. So fosse stato libero d' 
priro tutto il suo pensiero avrebbe. detto 
che la Chiesa riceva più male da Veuillot 
che da Minghetti. Presentemento monsignor 
Dupanloup tuona , în un grosso opuscolo, 
contro i framassoni. Non mi sorprende- 
rebbe che, nell'ablozzo del su> lavoro, 
monsignor Dupanloup avosso scritto esistere 
un'altra framasseneria funesta, quella degli 
ati, i quali cospirano contro 
l'ombra della croce. Ma 
in tal caso Veuillot avrebbe accusato mon 
signore davanti al Papa o il Papa lo a- 
| vrebbo forso biasimato, cd egli avrebho ces- 
sato d'essere. argomento d'ammirazione per 
i frequentatori dei saloni devoti, dove lo si 
ritieno per un secondo Bossuet. Quindi mon- 
| signor Dupanloup è ridotto a non diro più 
altro so non ciò che dice Vouillot ca guar- 
darsi heno dal cadero in qualche fraso che 
gli meriti lo frustate dell” Zaivers 
puscolo contro i framessoni era stato 
lodato dal Frangais © dal Figaro; cosa 
hà l'indocenza è così naturale 
li scrittori alla maniora di Villemessant 
che nei discorsi loro riesce difficile evitarla. 
| Gortamento se Villemessant fosso altro uomo, 
potrelibe valersi del Figaro per adempiere 
| un ufficio importante verso la lettoratura 
| tolica, mostrando coi fatti quanta licenza 
siavi 
mani doi giovani. Ma in tal caso Villemos- 
sant non potrebbe pretendere, come fa ora, 
di essero moralista: ogli che potrotte ri- 
spondere, siccome rispose un tale ad un ca- 
meriero di trattoria che avevagli chiesto: 
< Un pranzo per quanto persino? » — 
« Per otto persone. To pranzo sempre con 
sotto altri: io o i miei sette peccati cap 
tal 


Villomessant coltiva il vizio, ma non vuole 
| che gli sia interdetto di coltivaro la virth 
nelio colozno del suo giornalo ; 80 il vizio 
| frutta abbastanza, la virtt frutta pur qual- 
che cosa o Villemessant ha cura di ogni 
Un lottoro lo comprerà 


| sorta di bene: 
| por leggervi l'elogio della 
| e un altro lo comprerà pei lo- 
gio di Pio IX ; una lettrico cercherà un 
amanto col mozzo degli annunzi inglesi dol 
Figaro 0 un'altra con lo stesso mezzo vi 
cercherà un confessore. 

La circolaro del ministro della guerra 
che concedo agli ufficiali superiori di ser- 
baro in potto i loro antichi affetti, ma loro 
raccomanda di rispettare nogli atti’ esteriori 
la Costituzione Wallon, fu soritta a cagione 
del contegno bonapartista d’alcuni generali. 
| In molte occasioni il generale Bourbaki fo 

pubblicamente dei voti in favore d'una r 
storaziono imperiale. Il partito repubblicano 
avrebbo voluto che gli ufficiali generali noti 
como bonapartisti fossero messi in disponi- 
bilità. Ma in tal caso perehò non sì sarebbe 


uomini niato de 
quello ebo erano iori, e i 

0 ansa po sl 
Buffet richi prefetti alla ri- 
| gorosa osservanza della receato | che 
le professioni 
| anti; la qual leggo non è quasi applicata, 
| come avvieno in genero della macgior p 
dello leggi emanate dall'Assorablca di | 
saîlles. Essa protogge i fanciulli da 
| sorta di lavori pericolosi, ma non li pro- 
| togge dal pericolo di morire di fame. In 
questo momentò parecchi rag«zzi fanno da 
comparsa sulla scena del teatro della Gail 
Essi guadagnano così qualche cosa, e seb- 
bene facciano un lavoro che costa poca fa- 
tica, tuttavia non hanno ancora sedici amai 
e rischiano puro di cadere o farsi altrimenti 
doi male, como se già fossero maggiori di 
età. 

È stato sopolto con gran pompa il geno- 
ralo di divisione Tuguot do Lanoye, morto 
a 92 anni 

I partiti compilano ora lo_loro iusto dei 
candidati al futuro Senato. È diflicilo pre- 
vodero gli effatti d'una macchina elettoralo, 
che finora nox sì è veduta ancora iu atto. 
Quasi dappertutto sotesto listo si chiamano 
liste di conciliazione; sarebbe più vero cl 
marlo listo di coalizione. So ne escludono i 
bonapartisti © î radicali o vi sì ammettono 
gli orleanist. 

Il sig. Giulio Simon ha pronunziato un 
discorso a Montpellir, în cui raccomanda 
di fare larghe concessioni al nuovi venuti 
nollo elezioni, e ricorda che il disinterosse 
è virtà repubblicana. Il si, 
si lagna cho gli uffici pubblici si trovino 
quasi tutti nollo mani dei nemici della re- 
pubbliea, ma spera cho lo future elezioni 
Qouorali possano rimediaro a tuttu. 

Tale è puro l'opinione del signor Thiers, 
che, nato il 16 aprito 4797, incomincierà 
venerdi il suo 79* anno. Egli fa ossorraro 
sorridendo che oggi il governo lo trascura 
è cho domani, nella futura Assemblea, il 
govarno avrà bisogno di lui. E hiers, de- 
putato, prometto di non ricordarsi allora 
dallo ingiurio fatto a Thiors prosidento dolla 
repubblica, purchè il maresciallo Mar 
riconosca infine che un gran paeso non si 
gororna come un reggimento. In vorità il 
siguor Thiers sard, anche suo malgrado, 
capo della futura opposizione. Quando an- 
che gli piacesso dimenticare Ja sua caduta 
dal potere , eli amici non gliolo permette 
rebboro, E's3 Dio gli dà vita, egli vedrà 
la sconfitta dol partito cho lo foce cadero. 
Non sì potrebbe porò diro fin d'ora ao tale 
rivolgimento si farà in profitto dl signor 
‘Thiory 0 dei redattori del Bien Public. 


miors. 


— Duo cittadini di Dun lo Roi farono 
condannati dal tribunalo di Saint-Amand ad 


"Theo | 


una multa per distribuzione di fotografie del 
principo imperiale e di opuscoli bonapar- 
tisti. 

— Nell'inaugurazione della sessione ”del 
Consiglio goneralo dei Pirenoi orientali a- 
vendo il presidente pronunziato un discorso 
col quale faceva l'elogio della repubblica, 
il prefetto chiese la parola ed affermando 
essere un fatto che la repubblica è il go- 
verno logalo della Francia, dichiarò non es- 
sore nella competenza d'un Consiglio gone- 
ralo occuparsi di questioni politiche, no di 
un presidente apprezzare gli avvenimenti 
politici. 

— L'Echo Universel conforma che il go- 
vorno non pronderà, per quanto concerne 
la vendita dei cavalli, un provvedimento 
analogo a quello preso dalla Prussia. 

Il governo è disposto tanto meno ad u- 
sar rapprosaglio, che il decreto il quale 
vieta Ja importazione in Prussia, non po- 
trebbo toccar specialmente la Francia, poi- 
chè noi tre primi mesi del 1875 essa non 
ha comperato più di 324 cavalli in Ger- 
mania, mentre questa no ha esportato dalla 
Francia più di 700. 

— La France annunzia che il ministro 
Wallon revocherà un decreto del suo pre- 
docessore, relativo alla elezioni dei Conci- 
stori por i lavori della Chiosa riformata. Il 

ig. do Cumont aveva fissato le operazioni 
elettorali per la seconda quindicina di que— 
sto mese. 


GERMANIA 


La Wossche Zeitung hm annunziato, se- 
condo una lettora da Posen, che il 0 di 
questo meso una persona si presentò #1 un 
preto di quella città, offrendosi di assossi- 
naro il principo Bismarck. Serivono su 


nello opero che il cloro metto alle | questo argomento alla Ostdeutsche Zeitung : 


« Giorni sono si presentò al preto Ss. 
un giovano d'apparenza poco con 
somma di 
por recarsi a Berlino ad uccidere il cancel- 
liure. Il preto gli manifestò la sua indigna- 
zione per questa offerta e lo mise alla porti 
il giovano no ne andò balbettando delle scuse. 
Sventuratamente solo alenve ore dopo il 
proto andò all'ufficio di polizia a comuni- 
caro quest'incidente è daro i connotati del- 
dividuo. Tutta Ia polizia della città fu 
in moto e subito venne arrestata una per- 
sona che pareva prosentare i connoiati dali 
dal preto; ma, fatta la verificazione, ai trovò 
che l'individuo arrestato non era stato nella 
casa dol prete. 

« Si suppono che in fondo a questo ef 
fara non siavi che un tentativo d'estorsione 
di denaro. » 


_—_________________ 


| PARLAMENTO ITALIANO 


SENATO DEL REGNO 


le. 


PassieNza DEL vicx-Passpanta SERRA 


ian | 


lio in disponibilità i | 


La seduta è aporta allo ore 3 112 colle 
solite formalità. 

od approvasi il processo verlale 
ata antecedente. 

L'ordine del giorno reca il seguito della 
discussione del progetto di Codice penale. 

mmen. di lettura di un decreto reale che 
vomina senatore del N 10 Îl conte Carlo 
Balbiano di Belgioioso, membro dell'Istituto 
Lombardo di sci 
ii vieno a trattare dell'art. © 
alla Commissione. 

monsant (relatore) riforisco su questo 
articolo che viene approvato con lieve mo- 
dificazione. 

Si passa all'art. 318 cho fu ieri oggetto 
di viva discussione. 

no; (rolatora) dice che la Commis- 
sione ha creduto di modificare il testo mi- 
nisteriale: chi per mezzo di violenze 0 mi- 
naccie od artifizi , con questo parole: chilm= 
que con violenze 0 raggiri fraudolenti , 
di aggiungere all'articolo questo altre pi 
role: sia di operai in danno dei padroni 


12 rinviato 


| od intraprenditori, sia da questi in danno 


di quelli. 

L'art. 318 come fu formulato dalla Gom- 
missione è del seguento tonore: 

« $ 1. È punito con la detenzione da 
quattro mesi a due anni: 

«4. Chi, por mezzo di violenze o mi- 
naccio, restringe od impedisce in qualunque 
maniera la libortà del lavoro o del com- 
mercio ; 

« 2. Chiunquo con violenze, minaccia o 
raggiri fraudolenti ablia prodotto o mante- 
nuto una cessazione od una sospensione di 
lavoro allo scopo d'imporre un aumento od 
una diminuzione di salari o patti diversi da 
quolli stabiliti. 

< $ 2. Gl'iustigatori ded reati provoditi 
nel precedente paragrafo suno puniti con la 
prigionia maggiore di un anno ed estendi- 
bilo a tro. » 

« $ 3. Lo peno stabilite noi precedenti 
paragrafi sono aumentate di un grado, so i 
roati sono stati coramessi in seguito di con- 


quelli. 
ramammana non credo che l'articolo come 
fu modificato dalla Commissione abbia pra- 
tica applicaziono per quanto riguarda i pa- 
droni. 
mracareme. La prima questione è que- 
ata: so gli operai possano delitoraro in co- 


| mune per chiedero un aumento di salario o 


so i padroni possano deliboraro sull'aumento 
o sulla diminuzione. La deliberazione in co- 
mune è lecita 0 no, ecco la questione. La 
Gommissione la creduto, como tutti cre- 
dono, che la deliberazione presa în comune 
l'esercizio di un diritto sancito dallo 
tuto. 
Risolta così la prima questione fonda- 
mentale, il legislatore penalo dere procedere 


Ul tribunalo civilo di Parigi ha condan> 
pato a 500 liva di multa il signor do Vil» 
lemessant, direttore, del Figaro, per difla= 
maziono contro fl dottoro Blain des Gor> 


oltre, deve vedere so in queste riunioni vi 
fu raggiro fraudolento, il logislatore deve 
desidera so devono andare impunito lo ese- 
cuzioni di quelle deliberazioni cho sono 
fatto con riolenze per cui diventano coali» 


gioni. 
Questo coalizioni lo dobbiamo punire solo 
per gli operai o anche per i padroni ? 
Quando vi è vora conlisionè ‘oriminale i 


padroni devono essore puniti cre gli ops. 
rai, e perciò la Commissione ha fatto bons 
a modificare l'articolo ministeriale: la Com. 
missione ha adottato una medesima decisione 
tanto per gli operai quanto per i padrosi, 
decisione giustissima she io voterò. d 

rnmammint è porfottamonte d'accordo 
nel volero l'uguaglianza; ia de 
rimano sempre incerto il concetto per la 
coalizioni dei padroni. 

meta (regio commissario) risponde che 
non si basa sul vero l'opinione del senatore 
Tabarrini; l'articolo 2° redatto dalla Com- 
missione è giustissimo, a corris 
sideri eomuni. vice 

moss atessimmme vorrehho fowero 
specificati i casi di coalizione che crede 
impossibile si verifichi da parto dei ps- 
droni ; trova giustissime le osservazioni del: 
l'on. Tabarrini. Aggiungo altre oserra. 
zioni. 

nesrawa (ministro guardasigilli). 1 
ticolo 1°, como fa formulato dalla Com- 
missione, punisce i capi-fabbrica quando, 
abusando della Joro superiorità impongono 
agli operai condizioni dure” o crudeli, come 
puniscs gli operai che sì ribellano di loro 
padroni senza giusto motivo. 

L'opinione pubblica, per mezzo dei suoi 
organi, rendo difficile è varo le esorbitanz 
dei padroni, ma esse possono verificani, 

bbene l'on. Rossi lo creda impossibili 
prendendo norma dalla sua rettitudite 
dal ja onestà universalmente nota. 

Messo ai voti l'art. 348, « tenore della 

iono della Commissione accettata dsl 
Ministero, è approvato. 

‘Sono pure approvati senza discussione gli 
altri articoli di questo espo. 

Il capo III tratta della impedita libertà 
degli incanti. L'articolo unico di questo 
capo è approvato secondo la redazione della 

one concertata col ministero. Si 
titolo X che concema 
i renti contro la sanità pubblice. 
rlieolo 237 tratta delle pene da com- 
minarsi a quelii che pongono a pericolo la 
vita o la salute delle persone contaminando 
| 04 avvelenando lo acque delle fonti, ci 
sterno, eco. 

magi mani vorrebbe modificara il 1* 
paragrafo di quest'articolo nel modo si 
guenti 

« Chiunque pone a pericolo l' altrui sa- 
luto, @ quella degli animali utili corrom- 
pendo od avvelonando scientemente le 264us 
delle fonti, delle cisterne, dei pozzi o 
tonfani è punito nel primo esso colla re- 
elusione da 5 a 10 anni, e nel secondo da 
40 a d5.» 

Svolge le ragioni dol suo emendamento. 

Dietro lo osservazioni deli'on. regio com- 
missario, l'on. Maggiorani ritira il suo è 


L'art. 237 è poscia approvato; è puro ap- 
provato l'articolo 238. 

Il titolo X è in tal modo esaurito. 

mms. Alcuni senatori propongono che 
îl titolo XI, che tratta dei reati contro il 
buon costume, e contro l'ordine delle fami- 
glie, sia discusso in Comitato segreto. 

La proposta è approvata. 

La seduta è quindi soiolta all 

Domani seduta pubblica alle 


CRONACA DI ROMA 


La parto che avrobbe più interosato il 
pubblico nella afunanza del Consiglio me- 
nicipalo di. ieri sera, fu quella. trattata in 

lita segreta, cioò della nomina degli uf- 
flciali dello guardio muni 

I pareri dei consiglieri sembra ron fos- 
sero uniformi ; quindi osservazioni e paro! 
durante lo quali il tempo prsso ed i con 
gliori se ne andarono, e gli ufficiali restano 
ancora in pectore, perchè în fine non si potò 
votare per Ja mancanza del numero legale 
dei consigì 


[ETA 


pitoli della parte straordinaria 
del bilancio vennero discussi ed approvati, 
e furono votate L. 5000 a favore della 
Scuola degli ingegneri © L, 3000 per l'0- 
spizio dei ciechi , sotto il patronato della 


sporiamo che una volta per sempre verrà 
spianata Yardua questione degli ufficiali dello 
guandio municipali , la cui nomina non si 
dove più a lungo 


Domani sera il sindaco comm. Venturi 
presenterà al Consiglio comunale la prope- 
sta sulla continuazione della via Nazionale. 
La proposta sarà corredata da buon numero 
di progetti, o questi pure corredati di re- 
lazioni, studi tecnici e tipi fotografici. 

Augurismo alla via Nazionale prospere 
lo sorlì © ai consiglieri d'intendersi presto 
tanto da poter speraro cho almeno ai nostri 
nipoti sia dato di passare per quella via che 
ci sembra oramai più ardua e scabrosa di 
quella cho guida al cielo. 

Togliamo dalla V'oce della Verità che Il 
5. Padre ha ricevuto quest'oggi in Vatiemo 
molti nobili e chiarissimi signori delle pris- 
cipali nazioni. d'Europa, alla cui testa era il 
principe di Windischgràta, che lesse a nome 
di tutti i presenti un energico indirizzo, al 
quale il Pontefice risposo con analogo di* 
scorso. 


Sono oramai quarantett'oro che viene giì 
una pioggia minuta © incessante, da stri 
caro la pazienza del più calmo galastuomo. 
E quello che è peggio, non ci sembra ch? 
abbia intenzione di desistere. 

opinione volgare, la quale fa credere 
che , piovendo il 4 aprile, piovo per altri 
40 giorni continui, quest'anno più che mai 
acquista credito. Speriamo che resti b- 
gianda ; por ora intanto ci godiamo la piof- 
gia, la quale nondimeno non sembra cosi 
abbondanto da far temere che il Tevere, 
che scorre gonfio ma non minaccioso, n° 
resti tranquillamente nel suo letto. 


n mendicante, che passava ieri nelle ort* 
pomeridiane da. piazza Navona, ai fermò + 
guandaro con. molta attenzione la celebre 
fontana del Bernini, quindi ad omerrare 
l'acqua ; finalmente , dato uno slancio, si 
gettò nella vasca. 

La pocherna dell'acqua , cho mereò i re- 
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ncesanezaroe 


centi, restauri monta appena alla motà della 
vasca, avrebbe por se stessa impedito che il 
‘nomo si annegasse; tuttavia il pronto 
soccorso d'aleuns guardie municipali , lo 
trasse da qual bagno freddo, non suggeri- 
togli dasaltri che da un capriccio, di cui il 
mendicante stesso non soppe rendersi ra- 
gione. 


La Questura registra il numero di 15ar- 
resti fatti dei soliti vagabondi, «d mno im- 
portante di un tale, su cui pesava mandato 
di cattura por un omicidio commesso or fa 
un mese. 


jamo le seguenti notizie che pub- 
liamo, dalla biblioteca circolante Fran- 
Aliniana : 
Ai volumi che anderono in circolazione 
nel gennaio e febbraio (N° 1984), so ne ag- 
ora altri 4185, (totale 3199) che 
dati in lettura a domici pp. 
risssumendo così la distribuzione 
del 1° trimestre 
grappo «tor 


co vol. 


one diretta del loro aumento, che 
vien fatto di settimana în settimana per 
o è per doni. 


‘IRVAZIONI METEOROLOGICHE 
nel di 42 aprile 1875 
N Barometro è ridotto n_0* e al mare. L'al- 
Ila atazione è di 40,m 05; 
Barometro a mezzodi — 258. 
Termometro centigrado 
Massimo == 19,0 — Minimo = 14,0 
Umidità media del giorno 
Amoluta = 10, 
ariabile dominando il Sud 


Relativa = 
Vanto dominante. 


WOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


11 concerto massonico nella Sala Dante 
è riuscito ottimamente. V'intervenne un 
pubblico assai numeroso che non fu avaro 
di applausi agli egregi maestri ed artisti 
che presero parte a quella festa. 

— Mercoledì, 14 aprile, alle 3 pom., 
avrà luogo nella sala Dante un concerto 
di mandolini , mandòle @ chitarre , col 
gentile concorso dell'esimio professore 


| 


qualche goccia d'aoquavito ; famò con pia- 


dinato al metodo filologico del cnr. M. An- 


cero une decina di sigarì; dietro Jui trae- ' gusto Matro, colonnello commissario dolla 


vasi il vapore di scorta che lo-tenen 


d'oo- riserva; 


seconda edizione — Roma, tino- 


chio e sul quale parecchi giornalisti e tre ' grafla Pallotta 


modici stavano pronti a ogni vopo. 


Rivista periodica dei lavori della Regia 


« Boulogne era ansiosa di conoscere i] ' Accademia di scienze, Jettora od arti in Pa- 


suocesso di quella coraggiosa prova. Al tocco | dova; vol. XXIV — Padova, ti 


il vapore Napoleone III recò alîa città lo 
primo novelle dol capitano; orasi visto il 


capitano remare © famare' quietamenta il | conda ediziono — Fire 
N Boulogne. Al’ Casa di lavoro. 


2 miglia 
egli non era più che a 
40 miglia di distanza. 

« Tutto lo scialupo del portò averano 
preso il largo e atdavano cercando lo stea- 
mer di mezzo alîa fitta nebbia che ad ora 
ad ora diveniva più spessa. Alle cinquo ar- 


. Randi. 
Metodo ginnastico per l' insegnamento 
elementaro del prof. Pitagora Conti. Se- 
tip. della Pia 


La lotta per il diritto nel processo Ofin- 
heim. Studio dell'avv. Forlanò — Trieste, 
tip. Morterra è Comp. 

Lo sviluppo corporeo in armonia collo 
sviluppo psichico. Riflesstoni per FP. Bello- 
mia Barone — Catanis-Firenzo , tip. della 


riva una scialupa 0 racconta d'aver visto il | Pia Casa di lavoro. 


to di nuovo la vi 


capitano che, 
tibuara ad aiutarsi col remo. 

< Allo setto 0 20 minuti giu 
vella che Borton è a cinque miglia al X 
del capo Gris-Ner; probabi 
propone di approdare a Wissant ; la molt 
tudine si accalca sulla spiaggia. Ma la cor- 
rento cresce © le forze del capitano si in- 
deboliscono ; egli è in mare da gi 
Allora il pilota franceso © 
cho Boston salga a bordo e 
gli fu preparata opni cosa 


opportuna. 

* Del resto la traversata aveva avuto 
luogo. Il coraggioso capitano fece un tra- 
gitto doppio di quello che fanno gli stea- 
mers. Il successo fu, a nostro ar 
tero © perfetto. Gli effetti pra 
parsechio Loytoa nonsaranzo pochi nè pi- 
soli. » 


ris 


Noize InterNE E Fartt Vari | 


Ieri alle ore cinquo pom. avvenne un 
fatto assai grave. 

Mentre il sig. Marenghi R. delegato di 
desinando nell'osteria del 
iovanni, entrò nella stessa 
dere 
di fronfe al delegato, e ordinò del vino. 

11 Marenghi si accorse che l'altro lo guar 
dava di quando in quando, ma non vi fece 
gran caso. 

Tutto ad un tratto lo sconosciuio si alza, 
si dirigo a passo colore verso il delegato, 
ed estratta di ti 
rica contro a brucispolo, dandosi poi a fuga 
precipitosa. 

Fortunatamente il colpo non fu bene ag- 
giustato,, poichè il quadrettone di cui era 


— Si leggo nel Giornale 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Uficiale del 13 aprile con- 
tiene: 
1. R. deereto 18 marzo, cho approra la con- 
ione 19 novembre 1873 per la. concessione 
Consorzio delto province di Vicenza, Tro- 


mese d'agosto. s 
La Direzione genorala delle poste mnounzia 
cho, a 


piroscafi Florio 
cusa: avranno luogo 
diano del sabato, anzichè alle % ant.‘dol giorno 

0 gli arrivi in Trapani suecederanno 


OTIZIE ULTIME 


Nel principio della odierna tornata 
del Senato, l'onor. presidente ha dato 
lettura di un decreto reale che nomina 
senatore del Regno il conte Carlo Bal- 
biano di Belgioioso. 

Proseguitasi la discussione del pro- 
getto di nuoro Codice penale, fa appro- 
vato, secondo la redazione della Commis. 
sione concertata col Ministero, l'articolo 
318 ieri rinviato. 

Senza notevoli incidenti vennero pure 


I medesimi UMci, meno il 6, hanno phre 
‘approvato il progetto di legge relativo ad 
una spesa straordinaria por l'espropriazione 
di locali necessari ondo provvedere alla 
conservazione del Cenacolo di Andrea del 
Sarto in Firenzo; l'Ufficio 6 no ha appro- 
vato unanime la sospensiva, con invito »* 
governo di presentare un progetto por la 
manutenzione © consorvazione dei monu- 
menti più insigni d'Italia; furono designati 
a commissari gli on. Tenca, Boselli, Mao- 
cli, ioino , Pissavini , Paternostro 
Paolo © Lovito. 

Dagli Uffici 1, 2, 3, 4, 6 0 7 è stato fa 
vorerolmento accolto il disegno di legge 
por approvazione di una dichiarazione re- 
lativa alla convenzione addizionalo moneta- 
ria del 34 gennaio 4874 tra l'Ita 


commis- 
Berti Domenico, Di San 
Domîto, Vilia Pernice, Morra, Eaglen è 
Branca. 

Quatiro Uffici, il 2, 3, 4 
scuso inoltre il progetti 
sposizioni intorno all'iscrizione della rendita 

ne dell'art. 2 della 


1) progetto è stato approvato in massima, 
l'Ufficio accondo ha raccomandato che si pro 
curi di faro una leggo la quale con oppor- 
$ uni temperamenti monomi per quanto sia 
possibilo il grave danno che, secondo lo pre- 
teso del Demanio, verrohbero a risentire gli 
enti interessati, 0 l'Ufizio 3 ha acsolto un 
ordine del giorno col quale si raccomanda 
cho Ja liquidazione delle rendito degli enti 

i sia fatta sulla baso della 


Jaziono predetta, 0 che gl'investiti degli 
enti morali soppressi © i pensionisti, quanto 
al pagamento della ricchezza me 5 

equiparati a tutti gli altri cittadî. 


stati nominati commissari i deputati : Raeli, 
Lazzaro, Pericoli e Mantellini. 


poca in cui avvenne la | 


Se non che per instituîre. codesti ix 
péttori è necessario cho il Parlamento 
trasporti da un capitolo all’altro uni 
somma di sei o settemila liro, senza di 
che non vi sarebbe modo di pagarli sul 
capitolo primo, nè sopra alcun altro. 


che la Giunta, la quale ha facoltà di 
chiamare presso di sò lo persone più 
competenti, non mancherà di valorsi in 
tal guisa dell'aiuto e doi consigli d'un 
sì valente critico ed erudito nelle cose | 
deil’arto, ed îl ministro lo deputorà spesso 
ad andarvi a spiegare e difendere lo sue 
proposte. | 
Al pranzo che ci fu sabato a seraall'ara- 
basciata imperiale germanica a Parigi, as- 
‘ano : il presideuto della repubblica o 
la duchessa di Magenta, tuiti î minletri | 
presenti a Parigi, ione del signor | 
Buffet che si fece 
il prefetto della polizia, il prefetto dell 
Senna, il governatore mili lì Parigi, il | 
visconte d'Harcourt e i signori di Salignao- 
Fénélon e Taurò, l'ambasciatoro di Francia 
a Berlino ed altri personaggi pol 


1 dice che il conto e la contessa 
bord hanno sottoseritto per 6,01) 
all'opera delle Caridad, fondata 0 di- 
retta dalla loro nipoto Margherita, moplio 
di Don Carlos. Quest'opera ha per oggeito 
| la creazione d'ambulanze 0 d'ospoî i 
| feriti nello prorincio oceupato 
carlisti. 
Gi giungono da Madrid alcuni parti- 
intorno alla caduta da cavallo del ro 


idombrò alla vista della | 


stata autorizzata la lettura d'una 
leggo d'iniziativa dell'on. Sala: 
40 deputati per modificazioni 
lola legga 24 giugno 1809, rela- 
lla formazione di Società di credito 
agrario. 


Infino 


Da qualche tempo alcuni giornali paro 
che si  compiaciano di 
meschina controversia sorta per l'appli- 
cazione agli armatori della logge 44 
giugno 1574 sul modo di riscossione del- 
l'imposta di ricchezza mobile. 

Essi vorrebbero far credere imminente 
un cambiamento di bandiora per parte 
di molte navi italiane, a fino di sottrarsi 


ingrandire la | 


M. e la salutava con | 


alla caserma, non avondo soffarto alcun 
molo. 

| — 19 aprile dovevano riunirsi a Ma- | 

drid i portatori di cuponi scad 

ito esterno per nominaro un 
caricato di fare dello pratiche ondo ottenere 

mento. Questo Comitato s'intenderà | 
lo di Parigi. 

credo cho l'imperatrica 

; suo figlio sì recheranno nella | 

| capitalo della Spagna verso il 15 aprile © | 

| cho vi dimoreranno alcuni giorni. 

| 50,000 nuovi coscritti furono incor- 


Zara, 13. — L'imperatoro passò ieri 
in rivista le truppe della guarnigione, 
visitò parecchio chiese e stabilimenti in- 
dustriali © s'imbarcò ieri ‘sera a Bordo 
del Miramar. 

La città e il porto erano brillante» 


Sino a che ciò non accada, è chiaro ! mente illuminati. 


S. M. parti questa mame por Arba @ 
Pago. 
Parigi, 43. — La voce. che sì stia 
per convocare l'esercito territorialo è 
smentita. 
Il duca Dacazes parto questa sera 
la Gironda. Questa a ra 
rala come una Smenita allo voci Inquie- 
Hani i 


fenna , 13. — vnale L° Union 
di Parigi d'oggi pubblica un, racconto 
quasi identico a quello del giornale Fan- 
fulla circa una pretesa conversazione 
dell’ Imperatoro ‘d’ Austria-Ungheria col 
Patriarca di Venezia. Questo racconto 
non ha alcun fondamento. 

Il conte Paar, ambasciatore d'Austri 
Ungheria presso il Papa, che, secondo 
l'Union, si sarebbe recato a Venezia e 
sarebbe stato incaricato da S. M. di tra- 
smettore un Messaggio dell’Imperatoro a 
Sua Santità ed al candinalo Antonelli , 
non s' è punto recato a Vepezia durante 
il convegno dei duo Sovrani: 


SE DI COMMERCIO 
ROMA 12 13 


24.60 |: 17425 


Prestito romano Rlouat 
Detto Rothacild 
Banca Nazionale 
Ranca Roman 
Bavica Naz. Toscana 
Hanca Goveralo 
Credito Mobiliare. - ; ; | 
Banea Italo-Germanica. | 
Banea indastr. è comm. 
Azioni Tabacchi 
Obbligazioni detià 
radi 


Società Rom. Miîiore, 
Soci Angl-itom. Gai 


i Pa) dba 5 5 ni i tutti gli altri articoli del ti- l'esero 

stantino Bertucci, delle signorine Er- a pistola non cagionè al Marenghi | SPPFOVati, tutti g] > - 3 + | porati nell'esercito, | 
silia Fiaschetti, Marietta © Cacilia 90 | cho usa fora leggiera alla faccia, puari- | 1910 X. Si diovea passare a discutere il | citano anzi il nome di qualche nave | — 1 carlisti, secondo lo ultimo notizio, Ronin] == 

selle Ciufftli € del signer Augusto De- | bile in pochi giora | titolo XI, che tratta dei reati contro il | che avrebbe già inalberata bandiera e- | avrebbero cessato di tiraro sopra Oteiza. | BORSA DI ROM 

font. Visto a fuggire l'individuo in modo so- | buon costume © contro l'ordine delle fa [i sbbendessrone i dii di Geniale] 13 aprilo 1875 (ore 11 12 sat) DI 

spetto, la gente cominciò ad inseguirlo gri» | niglie, ma sulla proposta di vari onor. Rey | Il vistoso ribasso sulla nostra Rendita, statoci | 

—_—+__—_—— dando all'assassino , fischò un carabiniere | senatori fu deliberato che questo titolo | in primo luogo, che un cambiamento di | — Il reggimento di fantoria /l Rey è | recato jori da Parigi, impressionò nel primo | 

| 


LA TRAVERSATA 


da Douvres a Boulogne 


Libertà pubblica la seguente corri- 
spondenza particolare da Boulogne, 11 
prile 
« Esco i particolari dell'andita trovereata 
da Douvres a Boulogno. 
+ Tcapitano Boyton risolvettenngravo pro» 
blema. Egli traverso la Man 


era neila rada di Boulogne, a bordo del 
vaporo ehe gli sarciva di scorta. Allo 9 di 
sera il capitano trovavasi a cinquo m 
dal espo , dovo, malgrado tutti i 
sforzi, si’ vide trascinnto dalla violenza 
dolle correnti, la quali in questi paraggi, 
nei giorni di grandi maree, si volgono con 
notevolissima rapidità. Il mare era agi 
una profonda oscurità nascondera la 
della terra ; il pilota ehe la Società 
unitaria di Boulogne aveva mandato ad 
contraro il capitano, pretendeva cho Boy- 
ton salisse a bordo dello steamer. Nulla 
si poteva diseernero alla superficio dell'ac- 
qua; impossibile soccorrerlo e dargli quei 
sonforti che lo stato #uo avrebbe potuto ri- 
chiedere. 

« Alle 9,90 il capitano Boyton toccava 
terra col suo apparecchio ed era ricevuto 
sulla spiaggia di Boulogne dal signor Len 
guety, presidente della Società umanitaria, 
suol colleghi nella medesi 


Società, dove gli ora stato apparecchiato 
solenne ricevimento. 

- l'oposto l'apparecchio , Boyton ehiese 
di riposare e, riscoldatosi ed entrato in ur 
imon letto, dojo una mezz'ora potà pigliare 
lche cibo. Due medici @ Boulogne ve- 
invano al suo capezzala. Del resto importa 
ho Boyton lagnamsai punto della fa- 
tenuta è non corisert 

‘r se non dopo lo istanza reiterate 


lo sten 
del pilota è dei medici 
* Ecco como avvenne la travorsati 


n2 


Boyton era venuto a Boclogni 
vorlossi gol signor Lonquety; st ora 
della partenza da Douvres. Nella notte dall'8 
al & il pilota Mézuin, di Boulogne, gli fu 
ndato orde fornirgli tutto le noti: 
sognevoli a chi va intraprendere ia tra- 
remata della e porlo in grado di 
trarre partito dalla direzione dello correnti. 
* Per consiglio del pilota fu stabilita la 


Il flusso Jo trasportò dapprima terso l'esi 
poi il riflusso Jo ricacciò verso il sud-est, 
la marea della sera lo fece risalire verso il 
nord-est, 

+ l'artendo da Douvres, l'intrepido capi- 
tano ebbo placido mare 0 fu confortato da 
un fresco venticello di terra. Egli spiegò 
la vela che teneva ai piedi e durante il 
mattino camminò felicemente. Ma verso 
mezzodi il capitano giunse fn punto dove 
lo alte spiaggio inglesi più non lo proteg- 
gevano ; ogii trovavari nel mezzo dello 
il mare s'incavara 0 nel cavo delle 
iparava la vela ; il capitano erano 
suoi movimenti. Boytow ri- 
pose mazo al remo. Non 


piegò la 


a salire sopra | 


Se 
cittadini, riuscirono 


accorso sul luogo, le guardie di P°. 
di 


un soldato, assi 


| ad arrestare il reo, che saltando di mura- 


ian, | storia satura) 
dividono | spedite per Ja posta sî prega di farne l'invio 


| col suo libro De itire delli, gettò le basi 


glia in muraglia con 
erasi finalmente 
a 

il deposito de' suoi attrezzi la Società dalle 
funebri. 


tà prodizione, 


È fu riconossiuto per certo Mi- 
gliorini Giovanni, chiamato Beda dal ce 
di condizione macellaicy 


È soldato di * categoria @ a quanto di- 
cesi era consegnato in quartiere, da cui 
evase, endosi poi abiti borghesi, 
compiere il suo malvagio disegno, 

Il Beda è individuo pregiudicatissimo e 
fa più volte processato per furlo, e con- 
dannato. 


Pireo ha dato 
a questa Capitaneria del prossimo 
trio degli equipaggi dei bastimenti 
nazionali appartehenti al compartimento di 
cenova Margherita Borsone © Barbarossa 
naufragati sull'isola Eubea il giorno 45 
dello scorso mese. 

Si attendono altrì ragguagli. 
Monumenti. — L'onorerolo Mancini 
è fattò promotore di una sottoscrizione 
per innalzare un monumento ad Alberigo, 
entile nella sua patria. Alberigo Gentilo, 


del diritto internazionale , tender 
cessare le cause di guerra, por cui 
mento benemerito dell'umanità. 
Noi nutriamo speranza che tutta la dotta 
‘aropa si semcîerà a dare una testimonianza 
d'onore a chi si rese benemerito del mondo 
intero. 

— A Firenze si è costituito un Comitato, 
composto di egregi cittadini, por inhaltaro 
un monumento al com prof. G. B. 
Donati nel nuovo osservatorio di Arcetri, 
da lui proposto e condotto a fine. 

Il Comitato fa appello a tutti coloro ai 
quali stantio a cuore le glorie della scienza 
@ della patria, aflinchè vogliano aiutarlo in 
era che è al tempo stesso di onore e 


Noi facelamo voti pel buon esito dell'im- 
presa ed avvertiazio che le offerte devono 
easere dirette alla sedo del Comitato pro- 
motore per un monumento a G. B. Donati, 
presto ia Direzione del museo di fisica e di 
in Firenze, 0 3 vengono 


per mezzo di vaglia o con Jettora racco- 
suandat 

1 numi degli offerenti e le sommo da 
ciascuno di essi pagato saranno pubblicate 
poi nel rendiconto che il Comitato invierà 
ai sottoscrittori. 


———___-e@e—_—_ 
BOLLETTINI pi LIOGRAFICO 


Il Congreso di Milano e il nuovo indi- 
riso degli economici in Italia, per 
Fortunato Novello. Parto 1% — I Principi 
— Venezia, tip. dolla Gaszerta 

Sulle questioni economiche del giorno, 
discorso di Fortunato Novello — Venezia , 
tip. Naratovich. 

Lettere, sillabe s parole per 


insegnare a 


gl fu possibile. di prendero cibo ; _bevolto | leggero e sorivere ai aoldti analfeboti, coore 


| 


icorerato in una tistoria | è 
vonarola, dore tempo addietro tenera | molti domattina. Però non è da credere 


sia discusso in Comitato segreto. 


Oggi sono arrivati pochi deputati ed 


probabile che non ne arriveranno 


che a Roma non ce ne siano che venti o 
trenta, come qualche giornalo ha an- 
nunziato. Secondo i conti dell'ufficio po- 
stalo della Camera ieri doverano esser 
a Roma olire cento deputati. Come alla 
seduta non ce na fosse che una ciù- 


| quantina, non si saprebbe spiegaro, ove 


per | 


non voglia ammettersi che gli altri non 
si sono preso l'incomodo di recarsi al 
loro posto, prevedendo che la Camera 
non si sarebbe trovata in numero ba- 
stovole per ricominciare i suoi lavori. 

Non credinmo ch’ essa si trovi in nu- 
miero neppur domani , catisa forse l'or- 
dine del giorno stabilito, perocchè se vi 
si trovasse alcuno de' progetti importanti, 
che attendono ancora le deliberazio: 
delle Commissioni, è certo che i depu- 
tati non indugerebhero ad arrivare. 

Oggi è stata distribuita ]n relazione 
dell'on. Seismit-Doda sul pagamento in 
moneta mettalica dei dazi d’esportazione. 
La Commissione ha conchiuso ad uni 
nimità pel rigetto e crediamo che l'on. 
ministro di finanza non insista per la 
sua approvazione, non tanto perchè non 
creda di poterne sostenere Ta massima, 
quanto per la poca importanza sua sotto 
l'aspetto finanziario. Quindi si lascierà 
cadere Ìl progetto, senza che sorga una 
longa discussiono. 


Quos’oggi (19) si sono riuniti gli Ufei | 


della Ciméra dei deputati, hanno proceduto 
illa costitazione dei loro seggi e preso fn 
esame quattro progetti di legge. 

1 seggi sono riusciti composti nol modo 
soguent 

Ufficio 1. — Presidento Berti Domeni 
vico-presidento Bortola-Viale, segrotatio Fa- 
rini. 

Ufficio 2. — Presidente Dì Skn Donato, 
vice-presidente Boselli, segretario Guiccioli. 

Ufficio 3. — Presidento Macchi, vico- 
presidente Longo, segretario Rega. 

Ufficio 4. — Presidento Lanza Giovanni, 
vice-presidente Messedaglia, segretario Ma- 
riotti. 

Ufficio 5. — I'residonte Guerrieri-Gon- 
maga, vice-presidento Tegas, segrotario Mar- 


DI — Presidente Depretis, vico» 
president» Arnulf, segretario Vissaviui. 

Utticio 7. — Presidente Bonfudisi | vico 
presidente Mangillî, segretario Brigonti- 
Bellini. 

Ufficio 8. — Presidente Servolini , vice 


presidente Di Sambuy, segretario Gual 
L'Ufficio ® per lo dcarsissimo numero dei 
deputati tiferfenuti ha ribviato ad altra top- 
nata la sua costituzione. ì 
Gli Uffizi 1,2,,3,,4,0,7 0 $ hanso 
unanimemente approvato Jo sobema 


ono stati a 
Domenico, Zuccaro, Palasciano, Merzario, 
Consiglio; Bonvichni è Liuy. 


bandiera non è cosa facile e, indipen- 
dentemente dalla questione so la nostra 
marina mercantile sia più o meno delle 
altro marino aggravata d’imposte, è 
certo che le leggi di quasi tutti i paesi 
civili richiedonc cho le navi rispettivo 
siano possedute, in tutto od in gran 
parto, dai propri sudditi, e che îl capi- 
tano, gli ufficiali. e una parte dell’equi- 
paggio siano nazionali, senza parlare di 
altre condizioni di questa fatta. 
Ad ogni modo siamo in grado di af- 
insino ad oggi, nessuna 
cambiato nazionalità se 


a sudditi stranieri, nelle solito condizieni 
commerciali, come fu appanto il caso 
del brigantino Ardito, di Venezia, ven- 
duto ultimamente a Malta a un suddito 
inglese per la ragione che rigli armatori 
non conveniva più di tenerlo, essendo 
troppo piccolo e veochio. 

Del resto, che cosa dispone la. legge 
14 giugno 4874? Che î proprietari © i 
capi delle efficine o di amministrazioni 
private, riscuotano per conto dello Stato, 
per mezzo di ritenbità, l'imposta di 
ricchezza mobile dovuta/dai loro impie- 
gati. Questa legge, com'è noto, venne 
| applicata assaì ristreltamente, escludendo 
| gli operai e tutti uoloro che non sono pa- 

gati mensilmente. E cosi pure per. ciò 
| che riguarda gli armatori, sozo esclusi 
dalla ritenuta non solo i marinai e i 
mozzî, ma perfito i nostrom 

La ritenuta perlanto, si riduco ad ex 
sore fatta soltanto sugli stipendi degli 
ufficiali, e si dovrà convetiire che una 
più mité interpretazione della legge non 
sì potrebbe dasiderare. 

È ci si vorrà far credere che per que- 
sta cagionegli armatori, i quali in ogni 
tempo hanno dite prove di patriolismo, 
imuterebbero bandiera, ammosso che lo 
potessero ? Faremmo torto all'intelligenza 
dei nostri Jettori e agli armatori stessi, 
se spendessimo altro parole per dimo- 
straré l'assurdità di questo timore. 

Alcuni giornali lianno fatto le mera- 
| riglio che l’egregio cav. Cavalcaselle non 
fosso stato chiamato a far. perte della 
Giunta di bello arti. 

La ragione è questa, chie il car. Ca- 
valcaselle, di cui l'on. ministro dell'i- 
struzione pubbiica ha, e non potrebbe 
non avere, grandissima stima, è ispeltore 
dello Gallerio di Firenze, comandato, 
come si suol dire, al ministero. Ora è 
naturale che nessun impiegato dell'am- 
ministrazione faccia parte della Giunta 
di dello arti, la quale ha per uficiò di 
consigliare il. minislero -appunto nelle 
coso che gl'impiegati propongono di 
fate, è di cui questi hanno preparato lo 
stadio. > 


ese ) 
edi it plane intervenire alle 


riunioni della Giunta. 


non per vendita vera e legittima fattane | 


stato trasportato a Irun per rafforzarvi la 
guarnigione. 

— L'Epoca dico che il generale Quesada 
si è recato a visitare lo fortificazioni della 
linea dell'Arga, cho sono quasi terminate 
hen provvisto d'artiglieria. 


ioni cordiali all'impera- 
tore d'Austria cd al re d'Italia, per il loro 
convegno a Venezia. « La Germania sì ral- 
lesra, dice qual messaggio, d'una_riconci- | 
liazione che dove contribuire a restringere 
l'unione dello potenze interessate al mante- | 
vento della paoo. » | 


= rano el 


(DISPACCI ELETTRICI 
| (AGENZIA STEFANI) 


San Sebastiano, 12. — Il gonerale | 
Blanco vettovagliò Antigarraga (?), senza 
difficoltà. | 

La fucilazione dei prigionieri, eseguita 
il giorno 7 in Estella, produsse una do- | 
lorosa impressione. 

Londra; 42. — Camera dei comuni. 
— Disraeli, rispondendo a Lowis, dice 
che il governo mon ebbe alcuna infor- 
mazione circa una nota minacciosa in- 
dirizzata dalla Germania al Belgio ; che 
la nota conosciuta è una nota di rimo- | 
stranza © la rimostranza non implica ne- 
cessariamonte una minaccia, ma anzi può | 
avere un carattere amichevole, e una 
rimostranza amichevole è una frase ge- 
neralmente adottata. 

Soggiunge che la rimostrariza tedesca 
e la risposta del Belgio furono comuni- 
cate all'Iaghilterra dall'ambesciatore te- | 
desco confidenzialmente, locchè fu ap-| 
prezzato come una prova delle relazioni | 
cordiali @ confidanziali che regnano fra 
l'Inghilterra e:la: Germania. 

Disraeli dichiara che la Germania non | 
replicò alla risposta del Belgio e che egli 
è d’avviso che la questione sia terminata. | 

Circa alle domanda di Lewis, quali | 
passi, cioè, farebbe l'Inghilterra so lin- 
dipendenza del Belgio fosse minacciata, 
Disraeli dice: « La Camera dividerà Ja | 
mia opinione che non sia necessario, nò | 
conveniente di dichiarare le intenzioni 
del governo riguardo ad avvenimenti 
ipolelici, ma però posso dichiarare che, 
so l'indipendenza del Belgio fosse real- | 
mente minacciata, il governo farà il suo 
dovere e non avrà timore d'incontrare 
l'opposizione del Parlamento. » 

‘Parigi, 13.— Il Journal Officiet 
ftinunzia che fefi i esteri 
alla conferenza del metro si posero d'ae- 
cordo circa il progetta della convenzione 
feî organizzaro a spese comuni a Pa- 
rigì un ufficio internazionale dei pesi © | 
misure. 


Costantinopoli, 12, —. Un: firmanp 

ordina che sino giustiziati 

tutti quelli chie furono condannati a 

‘morte pel ‘massacro di Podgoritza. ll 

firmano fu spedito sabato al governatore 
di Scutari." 


mento alquanto la nostra Borsa, di guisa che 
nella serata sì principiò ‘eol 76 20 fino mose, 
ma poco a poco si ripreso, terminando 70 50. 
Stamane, dietro lo migliori notizio da Parigi, 
la Rendita ripigliò ancora più rigorotamento; 


| esordimmo 76 80, toccammo il 70 95, discen- 


dernmo di nuovo a 76 80, per finire 70 90. La 
pronta foce 76 50 a 70 65. 

Poco curati i Preatiti Pontifici. 

Lo Bancho Romane forme 1525 n 1530. 

La Generali 502 a 502 50 fine aprile. 

Il Turco 47 65 a 47 70 fino aprile. 

Ja aumonto i cambi. 

Francia, 3 mesi, 107 05. 

Londra, 3 mesi, 27 20. 

Oro 21 84 

{Ore 3 112 pom) 


sogna: 
dita apri 77 35 
0 chiudo 77 40 


Tato în apertura 
fivo mose, reagi 
formissima 
Lo Gonerali i 
Moglio tenuto anche il Turco 47 
fino mese. 


FIRENZE 


TIRI 


riprosa 503 = 503 50. 
Bada 


13 
7440 n. 
21776 
2718» 
108 82» 
50 25n 


fia 
Strade fore. n 
Obbligazioni detto . > 
Banca Toscana 180 —> 
Credito mobiliaro. 758 — fi 
Banca ltalo-Germanica. | 200 — e | 200 — n. 
Banca Gonorale. . —- 1° 
PARIGI (oro 3/12 pom) 12 13 
Rendita Francesa 3%} 6995) 6375 
>» S"le| 6239 10285 
Banca di Franciat-.° | 9880; —— 
Rendita Iulm Sa, 9090 718 
Lombarde-Veneto | 310-—| 321 — 
ig. Regia Tabacchi | ——| —1— 
Qublig. forr. V. E. 1863 | 2090 —| 206— 


10 sa. dè 
a 9338/42:901 8 a 934 
del 

RARO 

sito 

; a 
GIAGOMQ DINA, Dinsgrona.: T 
Rossano Giovane MQerbatè. + o. 

Vendita di Stabili demaniali 


Avvisi d'Asta, Ni 370 0.377 (Vedi ®* pag.) 


dai 1 PastiOCHI = gie 
INTENDENZA IN FINANZA DI ROMA *>=="; uscir (UM GIOVE Fi DIFFIDAZIONE 


4 A en - È lingua © lotteratura italiana o fran- | rigiima fu > viene tuttora da lui fabbricato a forma del 
Si fa noto al pubblico che alle ore 40 ant. del giorno 15 maggio 4875, nell'ufficio della R. Pretura in Segni, far tal ego cerca occuparsi come cam | confiiatogli dal defunto prof. Pio Mass dig 
fran 


vendita, mediante incanti a' pubblica gara, degli stabili sotto indicati, pervenuti al‘ Demanio per effetto della leggo 7 luglio 


1866, n. 3038, e 15 agosto 1807, n. 3848: 
ita nei territori di © Gavignano, composta di N. 40 sp-| 2 l'altro farmacista sig. Giovanni Afassolini, residente in ROMA, i 
i, sita nei terri Segni © Gavign toa 
puerta Ar a dell'Olmo, Dee ci rg sicno ha dichlarato per 

& n D si verità con atto autentico in art. dal notaio Pietro Lucarel 

le Giaruncio, Pantane Spigone, Valle della Vite, Santa Margherita, Montecotto, Spedalotto, Macchia del Principe e Vallo Pippino, o ? I aio Pi 
sora dla mense Vescovile di Segni © riunita abbazia Romi, della superficie di Ettari 109.53.40 © dell'estimo comple ad SL 1868. Perchè niuno Duino a 
sivo di scudi 7,248,80. Prezzo d'asta LL. 78,750 82. — 2. Tabolla 1139. Terreme sominativo, sito in Valmontone, con- Sena pangilene) se. 

tradù Pissiarello ‘e Colle Sagaro, proveniente dal Seminario Vescovile di Segui, della mperficio di Ettari 25,90 © dell'estimo di Fedi asi e cirneenasectio slo dl 
scudi 700,29. Prezzo d'asta I. 29,609 63. — 3 Tabella 9773. Terremo seminativo ed a pascolo, composto di N. 8 #p- Ù ratto 


io, Vi ri in inganno. 
pezzamenti sîto in Gaviguano fuori di Torta Nuova, contrada Vallicetia Cupa o Carnaccio, Valeriana, Le Chiuso, Jo Stradone e A + 
Cotta, proveniente dalla Mensa Vescorilo di Segni e riunita Abbazia Romilli, della superficie di ettari 20.09.10 © dell' estimo com- Ernesto Mazzo! 


plessivo di scudi 1678,57. Prezzo d'asta I. 17,499 33. ingleterre, i 3 3 
pr Tr rTT_._r1r———— ; 
di ti, came: ite. s 
INTENDENZA IN FINANZA DI ROMA Î rn i 
Si fa noto al pubblico che alle ore 40 antimeridiane del giorno 15 maggio 1875 nell'Ufficio della R. Sotto-Prefettura in È 


vendita, mediante incanti a pubblica gara degli stabi& sottoindicati, pervenuti al Demanio, per di PPA RECCHI CONTINUI 
36 e 15 agosto 1807, N. 3848: per la fabbricazione 


ro, vinato ed olivato con casa colonia, sio nel territorio di Vitto, contesta Pil» ll delle bevande gazose di 0; gni specie 

dai Carmolitani Scalzi dei SS. Giusepps o Teresa in Viterbo, dolla supeudicio di ettari 12.00.30 e dell' estimo di iva di Rtl Limoni VI penali Sodi Water, 

scodi 916,07. Prezzo d'Asta Gazificazione della Birra e del Gidro 
Onore 


=== 


Viterbo si procederà al 
effetto della leggo 7 luglio 1866, N. 


Da Cl: IALETTERE 


Risthion-Plessy. o. 98 (Boa. 


are, adotiato dalle amministrazioni 


francese e da 


INCHIOSTRO. NUOVO 


ec 

franca di porto nol 

gno i 1 40, — Vendita pretso 

l'Agenzia A. Taboga, via Cacoia- 
bore, vicolo del Pozso, 54. 


ira, Via del 


Cono, 33. — Piremze, Ferroni, Finti 6 C. — Napett, A. Fer-| 


I, 


ACQUA MERAVIGLIOSA 
da col si {a uso delle Pillole Norvins che banso 


tingere È che 
la barba ed è cepe Hi - ‘dimosirare l'eficacia e la pratica silla 


20 
primiero © 3 x anice 
Quest'acqua è assolutamente ‘priva | di prima qualita — 
i ogni materia dannosa, dà forza | 

la radico di 


QUESTE RINOMATE TINTURE 
CRRONB ANERICANO B ACQUA CRLESTE 


per dille 
jossono conservare per più mei , a quelle che sono soggetto a vertigini; eltre a ciù 
"pelli nel loro preciso color pri: A sono di sicare sogni è pu 
mitivo. — Xl flacon L. d. h al loggermente dirratiche 
Deposito in Roma, _= pilot e l'istruzione Lo 4 

A. Taboga, via Cacciabov Si apedisco in provincia con.re vaglia postale di L. & 40. 

del Pozzo, B4. In pro spo n SBE i uo A. Taboga. via Cacciabore, vigolo del 
disce oro vi è ferrovia, npese "di : sa 

porto a carico del committente. 


| 
RALATTIR NERVOSE! 
Elettrizzament 


to umano © com: 7 
binazione dei fluidi regola. | AE NEGOZIO DI già Tintura Americana ‘Istantanea 
rizzati invenzione la più utile cri ammensa în vario Psposizioni 
e fasi di TT” x piazza. verniciato 2 fuoco © dorato, ma- PREPARATO DAI SIGNORI ZEMPT PROFUMIERI FRACESI 
Sulla). osato pagliariccio a molla per L. 69 
a ela tafeglio, n tavolino, da collegio 

ella 


gni Corone L. 3 30 — Acqua Celeste L. 4. 
In provincia si spedisce france per pesta centro invio: pei Corune 


L. 4 50 — Acqua Celeste L. 6 80, 


roni, Viappiani. — Terdmo, Emporio Commerciale, via Boggiso, 1. 


— Rillamo, Agenzia Commerciale, via Galline, 


Casalo Monferrato, Musso. — Bari, Tanzi. — Trieste, 


Ageszia Zolio. 


vemma, Bolicaghi. — Parma, Chinelli e Consigli 
Corbari. — Medema, F.ili Rossi C. — Meviîge, Miceli 


ferre con nia 

car. Brunet de Ballana ali » H La Tintura Ameri 

Fal Maria ai spedisce mediante vaglia, 3 l divereeno 

di ‘principi, sovrani, ecc, — ricome jono prove della sua efficacia. 

pentato da diversi fomaai, perle oj 

sue guarigioni. eccezionali, dot. 

dero i manifesti ed attentati Badare cazioni pur troppo numerose. 
Cad ce 6, MATITA, INCHIOSTRO C@PIATIVO giia postale, più 

ore, piazza Nuova Si Miria Ne.” Privativa dola ed erelusioa per tutta l'Italia dell'Azienda Ccmmissioneria | Il tico deposito in Roma presso. 

vella, 4 I} LA GERMANIA FIRENZE b4. p. 1. (presso piazza Colonna). 


Rimpiazza il lapie © l'inchiostro copintivo Te TT=_e= = 


Scrivendo con questo lapis sulla carta loggermente baguata ni ottiene —_ 
INTONACO MOLLER 


(vo 
Set 


ls scrittura del più bel violetto o rosso carmino di cui si possono ri- 
trarre varie copie su carta comuno da copia lettera. 
Serivendo sopra carta asciutta la scrittura ha il colore naturale del 


DELLA FABBRICA Iapis ed applicaadori ua foglio di carta da copia lettore bajnato si ot | IMPERMEABILE, TIE DISINFETTANTE 
è I 4 teso tiene l'istantanoa trasformazione del lapis in inchioetro violetto 0 rosso E INSETTICIDA 
Ie i are cile Sì Pe Iioterizna ì È inalterabile e la riprodi di vario copie di quanto ata seritto. Mrevettato in Francia ed all'Estero 
pr aporianta per Toscalinra pres La 7 dossi Ogni pezzo di matita polverizzata sciolto nell'acqua dà duo litri del | Par 1a conservazione dei leguami, metalli, tenauti, cordami, euoi. eee. 
LAN @ di più bell'inchiostro violetto 0 rosso, scorrevole, che ni asciuga all'istante Presso L. 2 50 il chilogrammo. 
ORGANI A 120 LIRE i ed è otto volte copiativo; i minuzzoli che cadono nel temperare la ma- - i ie 
rire ita Un chilogrammo basta per intonscare 8 metri quadrati. 


felidità garantita, tastiera mattro ottave, forza auffieiente per servire 


cri 
per la Musica di Salon. Chiunque abbia qualche no- 


L'uso di questa matita si raccomand» in modo speciale ai Negozianti, 


Dirigere le domande a Firenze all’Emporio-Franco Italiano C. Fini 
Viaggiatori, Architetti (per fiesare @ copiare gli schizzi), Avrocati, | ® ©., via Panzani, 28. s 


i, 28. — Roma presso L. Corti, piazza Crociferi, 48. 
Bianchelli, vicole del Pozzo, 47-48. 


. Questi organi hanno una gran voga 
zione di pianoforie puo suenare quest'istrumento senza bisogno di nuovi st 
1 per Salon =. . . 


da L. 100 a 2000 ; iaia : a — VERO 


Ir LIQUORE BENEDICTINE | 


via do 
reo contro vaglia postali e rizaborso delle speso di dazio e dif rE meumRT 
DELL'ABAZIA DE FÉCAMP (Francis) 


4 prezzo di fabbrica © spedisce 


porto. Questo mirabi 


Vin de Bugeaud 


seguito sli finiac 
il 
ALLA CHINA E AL CACAO ua TR pred penpre | THE GRESHAM 
detto TONICO-NUTRITIVO ico. ' COMPAGNIA DI ASSICURAZIONI SULLA VITA 
=== "|. Sucemrsale italiama; Firenze, via del Buoni, 9 
| Situazione della Compagnia al 30 gitgno 1874 


medici, degli | di Spagna, di.un gusto gradevole, conviene in una 
eroso di eob- {| maniera speciale mi comvatescemti, mì re |f ru; 
4 |) gazzi deboli, alle donno dellente doti 

= e EE 1 


Deposito în Roma all'Agenzia A. 
via Caccisbore, vicolo dai 


lr 


ù ) 
preparazione, a baso di eccellente vino || menta lo forze è dh /mpulso @ tutt gli orgia 


È d'un'effcacia rimarchevole nelle afferioni che sppresso: 
Impoverimento del sangue, Malattie nervose, Fiori bianchi, Diarree Oromiche, Emorragie passive, 
Serofole, Affazioni scorbutiche, Periodi di convalescenza di tutta le fabbri. 


” 


Diffidarsi delle contraffazioni e esigere come garanzia l'indiristo è la firma del depositario generale im 5 
3. LEBEAULT, Farmacista, 59, mo Résumor. PARIGI. ba, 1300 elenca va stpioie di Lie Sa eos rea 

PRINCIPALI DEPOSITARI IN ITALIA: | aventi diritto achito dopo la sua morte, a qualunque epoca questa 

Vendita all'iagromo — Farmacisti: Risa Palazsi, Possi, Milano 
\npoli — Tarieco, Viale, Torino — Sinimberghi, Marignani, Garneri, 


Hi 
È 
i 


Ì 
H 


E 


GAIE 
1, 
Dili 


INIEZIO E rimini 


sogno di ri 


"| 
il 


ti 


Dirigersi all'Ufficio Principale di pubblicità, via 
della Colonna, 22, p. p., Roma. 


Tipografia dall'OPINIONE diretta da O. Carbone. 


Li 


ni 


